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Leggi e deoréti: R. doore ti. 7(Ž ege, istituisce ten snagazzino
¿entrato'tñilitare in Ve ons ed ,approva la taoplia dW per-
softale dél snagÄ«sini e>Êtrail snilÍÍari - E. decreto .nu-
mero CCCLI.YXI (parte, stepplementare) che ratifica l'atto

di donazione fatta dal Governatore dell'Eritrea alla Società

operaia di Asnaara - R. decreto n. CÇCLXXIII (parte sup-
plesnentate) che concede alla Società colostiale italiana un

ahexxaniento dÌ te>4•eno fiella C la' E lirea a, scopo cli

coltivarci l'agave sisalana - RR. decreti dal n. CCCXCVIII
al n. CCCOIII (parte supplententare) i'i/lottenti: Costituzione
di tre Comuni autonomi, derir¿Aitazione di confini e Pipterto
patrimoniale relativi - Trasformazioni di nionti frumen-
tari in Casse di þrestanze agrarie - Erezione in ente mo-

rate - Rettifica di decreto -- R. decreto c1te inscrire unre strada

intercomtenale nell'elenco delle provinciali di Reggio Emilia-
Decketo Ministeriale che approva l'annesso regolamento in-
terno dell'Istittelo di credito agrarioxvittoPio Emanuele III »
per la Calabria -- MiniBŠO1'O dtúl'interno; Disposizioni nel
personale dipendente -- Mipistero d'agricoltura, industria
e commercio- Ufficio della proprietà letteraria ed artistica:

Elenca delle dic1eiarazioni pei diritti d'autore sulle opere

dell'ingegno inscrille nel registro gereerale del Ministero 1m
la la quindicina di luglio-- Mirústerodellaguerra: Disposi-
zioni nel personale dipendente - Ferrovie 4911o Stato :

Prodolli approssimativi del tra/Jicp (13* decade) dal 1° al 10
novembre 1900 --Ministero del tesoro. - Digozione gone-
rale del Debito pubblico i Rettifiche d'intostazione -- Direzione
generalo. del tesoro: Prekzo del cambio pei certißcati di pa-
gamento dei dari doganali di importaziond - Ministero
di agricoltura, industria o commercio - Ispettorato gehe-
rate .dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei con-
solidati negoriali a contanti nelle varie Borse del Regno -
Conoorsi.

Parte non pufneiale.
Diario eskero - Cronsoa artis'tica NotiÀie ,varie - Tele-

grammi dell' Agenzia diefani - Iiollettino meteorico -

Insérsioni.

LIDG-G-I E DECILETI
Il numero 717 della Necolla üf)!ëliild dellá leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente,decretà: .

VITTORIO EMANUELE IIL -

per grazia di Igg o. par, volonth dellas liazione
RE. D'ITALIA

Visto il testp unico delle lógi sull'ordinarynto del
R. esercitie dei sërvizi dipeñdenti.dag'Ainministra-
,zione della guerr'a, approy,ato pon R. dèdrétõ f4 luglio
1898, n. 525; inodificato.coil le leggi in data 7 luglio
19ðtp n. 285; 21 luglio 1902, n. 303; 2 giugno 1904,
n. 216 ; 3 luglio 1904, n. 300 ; 9 luglio 1905, n. 347 ; 8

luglio 1906, n, 30õ ¾ 12 Inglió .
1900,. n. 343; 19 luglio

1906, n. 372; 30 dicembre 1906, n. 647; 21 marzo 1907,
n. 327 ; 14 luglio ij)07, n. 479 e .n. 484 ; 5 gennaio 1909,
n. 7 ;
Visto il testo unico delle leggi sull'Amministrazione

del patrimonio e sulla contabilitit generale dello Stato,
approvato con R. dëcretó ITfobbfãiö l884, ii. 2310 (se-
rie 32), modificato con leggi 14 1uglio 1887, n. 4 13 ; 11

luglio 1889, n. 6216; 4 giugno 1893, n. 263 e 'l luglio
19Q2, n. 265 ;

Visto il regolamento per l'esecuzione del precitato
testo unico approväto con R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074 (serio 36) ;
Visto il R. :lecreto 27 luglio 1903 sull'ordinamento

amministrativo de)Ib Direzioni di commissariato mili-
tare, modificato col R. decreto 10 maggio 1909, n. 263:
Visto il regolamento d'istrutione e di servizio interno

pel- le Direzioni, sezioni, uffici locali di commissariato
e. per le compagnie di sussistenza, approvato con R. de-
creto 9 ottobre 1903, e modificato con R, decreto 8 giu-
gno 1905 e16 magüio 1909, n.·263;
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Vistavla legge 11 luglio 1897, n. 256, sull' istituzionó
del riscontro effettivo dei magazzini e dei depositi di ,
materie e di merci di proprietà dello Stato, ed il rela-
tivo regolamento 23 dicembre dello stesso anno, n. 532 ;
Visto il R. décreto 16 marzo 1899, n. 101, col quale
i magaziÌni oigtrali inilitari vengono sottoposti al detto
riscontro ;
Visto il R. ËeeËÑto ik miiggià 1905, _n. 227, che sta-

bilisce i modelli par climostrare le variazioni avvenute
nella consistenza dei magazzini dipendenti aal Mini-
storo della gerra sottoposti al riscont1'o effettivo ;

Vis,to jl ,R, dgereto 23 giugno 1907, n. 411, che sta-
bilisce nuovi modelli par dimostrare le dette varia-

zion1;
Visto il R. decreto 8 dicembre 1904, n. 702, che sta-

bilispe l'ordifiainelito iiiñiifíñisfrifivo ifei magazzun ceu-
frali militari, ed approva il gegolamento per.il servizio
del magazzini stessi;
Visto il Re decreto 29 novembre 1908, n. 714, por--

tante modificazioni al detto R. decreto 8 dicembre 1904,
n. 702;
$eniÍto il OonsigÍio di Stato ;

Sulla proposta koWost o'ministro segretario di Stato
per gli iiffäri Ale11a 'guerra, d'accordo col ministro del
tesoro.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar'. i.
È istituto ua magazzino centrale militare con sede

in Verona, il quale assuhterà l'ordliiamento, e funzio-
nerà secondo le norme.contenute nel R. decreto 8 di-
cÂ1bre iS04, n. 702, inodificato ëon'qliello del 20 no-
vãÑÑ Ì$06, n. 714. •

Art. 2.

Bla tábella del porsonale. dei magazzini centrali mi-
litaff, di che nell'articolo i del R. decreto 29 novembre
1806, n. 714, è sostituita la seguente :

MAGAZ IINO

UFI IC'ALI E ) 1MPIEGATI OPERAI
o o

Ter la gestione contabile :

Mqqgori contebili consegnatari . .
- I l 1 1

Capitani contallli addetti .
. .

.
.

2 1 1 1

T nenti o soth tenenti contabilt ad-
detc.............. 1

- -

Ill etn/rolb leenico:

Capi ani colr,missari contro'lori. . . 5 3 3 3

Per i laveri d'ordine:

Uffi:iali d'ordine delle Amministra-
z.dilillipenden'i .

.
14 6 8 5

P.;l s<rrizio dei n:agazzini e dei
labora/ori.

Operai............... 203 38 00 32

2 abolito l'ultimo comma dell'art. 5 del R. decreto -
8 dicembre 1904, n. 702.

Art. 3.
All'art. 7 del R. decreto 8 dicemble 1904 è sostituito

il seguento:
« I giudizi in appello contro le decisioni del rifiuto

delle robe, pronunciati dalle Commissioni di collauda-
zione dei magazzini centrali militari, sono devoluti ad
apposita < Commissione permanente pei collaudi in ap-
pello », sedente in Roma.
La Commissione permanente è composta :

a) di un tonente generale o maggior generale,
presidente ;

b) di due maggiori generali, membri effettivi ;
c) dell'ispettore generale dell'industria o di chis

ne fa le veci, membro effettivo ;

d) di due colonnelli, membri eff'citivi ;
c) di quattro colonnelli o tenenti colonnelli, mem-

bri supplenti.
.

La Commissione permanento dispone di un ufficio
tecnico e di segreteria, composto di un tenente colon-
neEo o maggiore commissario controllore e di due ca-
p°tani commissari controllori, i quali hanno funzioni
di relatori periti, con voto somplicemente consultivo.
I a Commissione permanente, ovo lo ritenga neces-

sario, potrà valersi anche delfopera di periti privati
specialisti, designati di volta in volta dal presidente.
Pei lavori di scritturazione al dotto ufficio tecnico o

di segreteria è addetto un ufficiale d'ordine.
Tanto gli ufEciali commissari, quanto l'ufficiale d'or-

dine, fanno parte, organicamente, della Direzione di
co,mmisariato militare dol IX corpo d'armata, in più
del personale assegnatovi.
Il pres!donte, i membri ed i ralatori periti sono no-

minati con decreto Ministeiiale.
Alla presidenza della Commisalone permanente ò an-

che affidato il compito di una speciale vigilanza tecnica
sull'opera dei controllori e sulle robe accettate dai ma-
gazzini centrali militari ».

Art. 4.
Eono approvate le qui unite aggiunto e varianti al

regolamento pel servizio dei magazzini centrali mili-
tari, fumate, d'ordine Nostro, dai ministri della guorra
e del tesoro.

Art. 5.
Le disposizioni contenute nel presente decreio avranno

vigore dalla data deEa pubblicazione dello stesso.
Ordiniamo che il presente cleereto, munit emo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffh ias .a a. ¡
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandan 10 a e a e
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Gaeta, aridt Ul sett r !000.

Visto, Il guardasigilli: ÛRLANDO.
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11numero COÒfÆKiI (parte supplementare) della raccolta,
ufficiale delle leggi e des decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO El\IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RR D°iTALTA

Visto l'istrumento pubblico rogato Giuseppe Concia-
tori, notaio della Colonia eritrea, con il quale, addì
31 agosto 1905, il governatore dell'Eritrea donava alla
Società operaia di mutuo soccorso in Asmara, che'ac-

cottava, una casa quivi esistente, costruita in mura--

tura, con tetto ricoperto di lamiere, di due vani in un
sol piano, ed un terreno circostante alla casa stessa

della superficie totale di mq. 857.21, il tuttq di pro-
prietà demaniale ;

Ritenuta la necessità di ratificare il detto atto di .

donaziðne che fu intáso nálÏmos'trare la believolenza
del Governo dell'Erifica alIK SocÍetá anzidetta e a coo-

perare alla beneficenza da essa esercitata ;

Visto l'art. 8 della legge 24 maggio 1933, n. 205;
Sentito il Consiglio coloniale ;

Sentito il Considio deimninistri;
Sulla propósta dol'Nostro ministro segrotario di Stato

per gli .affari esteli;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È ratificato l'atto sopra indicato di donazione fatta

dal governatore dell'Eritrea a favore della Società

operaia di mutu'o soccöiso di Asmara, dellà suddetta
casa in muratura, e del terreno circostanta della su-

perficie di mq. 857.21, di proprietà demaniale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e dî farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI - TITToru.

Visto, Il greerdasigilli: ORLODO.

Il numero,CCOLi XII (parle stepplemeritare]della raccolta
ufficiale dellö leþgi e dei deeräti del Regred contierte il segreente
decreto:

VI'i'TORIO EMARUELE III

per grazia di D¡o e per voloath itella Nazione

fŒ D'ITALIA -

Viste le leggi 24 maggio 1903, n. 205 e 27 feb-

làaio 1908, n. 75;
Vista la legge 1° luglio 1890, n. 7003 ;

Udito il parere del Consiglio coloniale ;

Udito il Consiglio dei aministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri;

Abbianio decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È concesso °alla Società coloniale italian2, per la
durata di anni novantanove, allo scopo di coltivarvi

l'agave sisalana, un terreno sito in Ela-Berci, Colonia
eritrea, della superficie idi ettat·i millediciannova, oggetto
del verhäle diccoilcessione agricola firmato in Asmara

il 9 setterílbre 1908 dal governatbre tiell'Eritrea o dal

rappresentante della Socletà coloniale italiana. Le con-

dižioni della concessione definitiva sono specificate
Tiell'unito schema di contratto-che sarà firmato dal

governatore dell'Eritrea e dal rappretalite della So-

cietà.

Ortliniamo che il prescute decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella.raccolla ufficiale dello leggi
e dei elecreti del Itegno Åtalia, mandindo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a Roma, addl 11 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

G1ouwt -- Trrrost.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

00NYENZIONE.

Art. 1.

La concessione é accordata per la durata di anni 90 (novanta-
nove) e potrà essere rinnovata secondo le norme che verranno sta-

bilite dall'ordinamento fondiario, quando verrà pubblicata.
I terreni concessi e consegnat,i dovranno essere adibiti alla colti-

vazione dell'agave sisalana alnieno por tre quarti, 'permettendosi
eventualmente pel resto altre coltivazioni tropicali, esclusa sempro
le coltivazioni abituali degli indigeni. Verranno solo permesse tali

coltivazioni per piccoli appezzamenti da servire pel consumo degli
indigeni addetti alla concessione c pei bisogni dell'azienda. Questi

prodotti non potranno mai formare oggetto di commercio.

Art. 2.

La concessione s'estendera per la s,uperficie di ettari 1019 come

o indicato nello schizzo annesso al presente verbalo, per altro non
se ne effettuerà la consegna cho in lotti indivisibili di cinquanta
ettari ciascuno a misura che se rio presenti 11 bisogno.

Art. 3.

Il concessionario chiederà mano a mano i terreni di cui abbiso-

gaa in lotti iridivisibili di cinqugnta ettari ciascuno fino a raggiung
gere il limite massimo di cui all'articolo precedonto. Detta richici
sta dovrà essere fatta un anno prima del giorno in cui dovrå av-

Venire la consegna da parte del Governo della colonia.
Entro il mese di marzo di ciascun anno il concessionario dovrà

indicare quali o quanti terreni gli occorrono por la prossima sta-

gione agricola; Ja rconsegna di detti terreni verrà elTettuata entro il
mese di'marzo dell'anno successivo alla richiesta. In ogni caso nei

primi tre anni dalla data del presente verbalo al concessionario non
potrå essere consegnata una superficie superiore ad ettori 500.

Art. 4.

I terreni facenti parte della concessione, ma non ancora richie-

sti dal concessionario, rimarranno a .disposizione dei coltivatori in-
digeni, ed il Governo della coloriin potrà disporno per altri godi-
meeti tenyporgnoi sino al momento in cui debba avvenire la con-

segtla di cui all'artibólo precedente.
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Art. 5. Art. 16.

11 concessionario avrà il'uso dello acque pu,bbliche esiste.nti nel
terreno conSssoicónÑegnato o ¿d osk limitiõÏe,iäl iiisi'pub-
blici; peraltr piiniÀ di usufruirnd, il cdr$ossÏofiâì dov ihËne
domânda corr dandola di uiliprogeito-dfmassinia indi ntäilmodo
di presa,,di utilinazionaio .liikrestituzione delle acque spyrabbon-
danti. 11 Governo in ognL caso ,si riserba it.diritto di apportare al
progettortutt3 (uelle modificazioni che crederà del caso.

Il concessionario dovrk orrispondere alPAmministrazione della
coloniamon canonapango di ung lira per ogni ettaro di terreno

consegnato da corrispopdersi anticipatamente anno per anno.
E necordata l'esenzione dal pagamento dél predetto canono per

un periodo di anni 8 (otto) dalla data del presente verbale.

Art. 7.

N llo stesso peribdo di'anni 8 11 concéssionario godrà dell'esen-
zione daÏ pagamonio del diritti doganíûì che potessero gravaro sulle
piantÏne di agave sisalãna che egli importasse dall'estero o sulle
macchino neoessarie all'industria.

Dopp i primi iliec 10) anni dalla data del presente verbale la
fibra dell'ligave siaalana sarå.gravata di un canonedgguagliato al-
l' l OIO del suo valore calcolato alanqttp delly speseydi trasporto,
Talo canone è compensativo di tygþ.imposte o tasse che potes-
saro gravira sull'azienda sotto qualsiasi-forma, tanto direttamente
ch3 indirettamente, compresi i d4zi di esportazione, diritti di scalo,
i nbarco o simili che potessero avere vigore in colonia.

Art. 9.

La fibra dell'agave tisalana esportata sarà tuttavia sottoposta al
pagamgato dei diritti di statistici.

Oltre i diritti inerenti, alla natura intrinseca della concessione, o
como condizione sine qua non, la presente concessione verrà revo-
cata de jure per inndempimento di una qualsiasi delle- condizioni
contenute nel presento verbale, o di quelle che verranno stabilito
dall'ordinamente fondiario dopo la sua applicazione.

Art. 17.

Revocata la concessione il Governo della colonia rientrerà in pos-
sesso del tqrrpno concesso e consegnato senz'obbligo a risarcimento
di soga. Verta,soltante applicato l'art. 450 del Codice civile ita-
liano per quanto ri'guarda lo sole opere murarie, gli ediffži e gli ac-
cessorî costruiti noi terreni consegnati.

Art. 18.

11 Governo della colonia si riscrba altresi il diritto di rovdcare
tutta o parte della concessione in quaþiasi momento quando i tor-
reni occupati fossero dal Governo stapo ritenuti necessari pe ra-

gioni dÌ pubbliek utilígo di piiŠbÍico interesse in queito caso il
concessionario avrà diritto al riaarcimento di tutte le migÌi6Ëìo di
qualsiasi genere esistenti al momento dell'eventuale revoca näl tor-
rent concesst e consegnati o in quella parte di essi che verra re-
vocata,
Iri questo caso l'ammontare di dette migliorie verrå stabilito in

modo inappellabge da un coÍÌeji arÑ¾Ù1e com to dÏ tje pefitÍ,
nomidati,'uno dal Governo della Coldnis, uno dal concessiónafio od
il terzo di comune accordo fra it Governo della colonia.ed il con-
cessionario.

Ove non si potesse addivenire all'accordo nella scelta del terzo
arbitro, questi verrà nomitiato dal màgistrato giudicante esistente
in colonia in quel momento.
Vorrà altresl applicato I'art. 450 del Codice civile italiano all'atto

dello spirare della concessione senza rinnovo.

Art. 10•;
. .

Art. 19.

Entro tre anni dalla data dolklirõéentoiverbale, iläconcessionario
dovrà avere impiegito-nelfazienda uAcapitale di almeno L. 40,Q00
(quarantamila) comprèse le sommedia spese nella ooncéssiðne prima
di quella data.
'

~ Art. 11.

Il concessionario yi impegna di. porre a dimgra o vivag entro il
corrente anno.alineno 125;000 (cintovenliciînpleipiÍ$ÌgËilt3 di agave
sisalana o nel triennio dalla d41a del presenio verbalo noÍl meno di
250,003 (duecentocinquantamila).

Art. 12.

Il concessiolíaiio nön avrà diritto ad alcuna indennità por le con.
seguenze delle servitù niilitari.

Art. 20.

È obbliga dá concessiona lo di rilasdiare nel terrena concesso, a
richiesta del Gokerno deÍlà coloniÜ in qualsiasi tempo, g1'atulta-
mente, senza che per qualsiasi ulotivo possa acoamparo píetese od
indennità di sorta, .una zona di terreno a scopo di viabilità,'larga
12 metri e di quella lunghezza, direzione e tracciato che verranno
dal Governo determinati.

È obbligo del concessionario di provvedere a tutte sue spese su

semplice richiesta del Governo defla colonia alfesecuzione del ri-
liavo regolare del terreno concesso consegnandone 4 copio all'Am-
minist razione.

À •t. l3.

E altresi obbligo del coricissionafio di. oÑà $ sue spese sui
confini della concessione od. in quei puntl em quel fempo che gli
verranno indicati dall'Amministrazione delÏa co'loitia dei segnali vi-
sibili che servano a farae coaosecra la sua del tal';azione.

Art. 14.
E vietato al concessionario di dare in affitto, a colonia, od a mí z-

Udria il terreno concesso, 11 concessionario potrà però trasferire la
concessione a terzi previo consenso del Governo della colonia.

Art. 13.
Resta fin d'ora stalillito che la pŠËege con ossioni ddvrå cssere

sottoposta a'tütte le norme e condifi ni Ë$Ë Ë$Áo chritelluie nel
nuovo ordinamento fötidiario in qiaËto però dette rioimo e condi-
zioni non risultino contrarie od incompatibílí con cíò clie ù stato
stabilito dal presente verbale.

Art. 21.

Pubblicate le norme che regolano l'ordinamento fondiario, il cond
cessignario avrà l'obbligo nel termine fissato dall'ordinamento.stesso
di gnzare domanda al Governo per la regolarizzazione della con-

cessione.
Decorso inutilmente il termino suddetta la concessiolio s'inten-

deri ipso jure revocata ed il Governo riprenderà senz'altro pos-
sesso del terreno consegnato senza che il concessionario possa pre-
tendere indennizzi di sorta per i miglioramenti apportati noI
fondo.

Art. 22.
S'intendono riservati i diritti dei terzi sul terreno concesso, di-
ritti par lo cui conseguenze il Governo della coloni t come quello
della madre-patria non assume nessuna responsabilità in nessun
caso.

Art 23.

0ttenuta la concessione défÌnitiva secondo le närine clie väfranno
stabilite dall'ordinamento fondiario, il concessionariò dovria sue

spese e diligenza, eseguira la trascrizione all'ufficio delle ipoteche
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dell'atto relativo e dovrà altresi eseguiro la voltura all'ufficio ca-

tastale.

Art. 24.

Il presente verbalo non produrrà efl'etti di sorta so non quando
Terrà emanato il decreto Reale di concessione; fino a quel tempo,
pero, il concessionario resta vincolato alle condizioni tutte conte-

nuto nel presente verbale.

Art. 25.

Tutte le spese inerenti al presente atto sono a carico del cou-

cessionario.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCXCVIII (Dato a Racconigi, il 21 ottobre 19 9),
col quale si dà esecuzione alla legge 26 dicembre

1907, n. 809, sulla costituzione in comuni autonomi

delle frazioni Oricola e Rocca di Botte, del co-

mune di Pereto, e si stabilisce la delimitazione dei

confini e il riparto patrimoniale fra i tre Comuni.

N. CCOKCIX (Dato a Racconigi, il 1° ottobre 1909),
col quale il Monto frumentario di Caccavone (Cam-
pobasso) è stato trasformato in Cassa di prestanze
agrarie, di cui è stato pure disposto il concentra-
mento ed approvato lo statuto organico.

N. CCCC (Dato a Racconigi, il 3 ottobre 1900), col quale
si trasformano i Monti frumentari del capo luogo

e della fraziono Pistarzo, del comune di Prossedi,

in Casse di prestanze agrarie, o con cui, altresì,

si concentrano dette Casse nella Congregazione di
carità del luogo e si approva per le Casse mede-

sime un unico statuto.

N. CCCCI (Dato a Racconigi, il 14 ottobre 1909), col

quale l'Opera pia « Francesco Scoti » in Pescia è

eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto

organico.
N. CCCCIII (Dato a Racconigi, il 21 ottobre 1909), col

quale è rettificato il R. decreto 1° aprile 1909, di-

sponente la trasformazione ed il concentramento

delle confraternite della Morte o Misericordia, del

SS. Sacramento e di San Giovanni Decollato di

Gradoli (Roma).

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio provin-
ciale di Reggio Exhilia, iñ data 18 diceiribre 1903, per

la.classificazione tra le provinciali della strada Ìnter-

comunale Sparavalle-Ramiseto, compresa nel territorio
dei comuni di Busana e Ramiseto e della lunghezza di

metri 3745;
'

Ritenuto che i Comuni stessi ebbero ad accettare le

condizioni all'uopo stabilite dal detto Consiglio ;

Ritenuto che, pubblicata la citata deliberazione a

termini di legge, non furono presentati i reclami;
Considerato che la strada di cuÌ trattasi serve ad al-

lacciare l'esteso comune di Ramiseto colla nazionale

n. 38, che ò l'arteria -principale della montagna reg-

giana, e la mette in comunicazione col capoluogo della
Provincia e con l'importante centro commerciale di Ca-

stelnuovo Monti, di tal che vi ricorrono i caratteri di

provincialità di cui all'art. 13, lettera D, della leggo
20 marzo 1865 sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 detto e 14 della legge stessa;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada intercomunale Sparavalle-Ramisato ò in-

scritta nell'elenco dellet provinciali di Reggio Emilia.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Racconigi, addl 8 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

MINISTERO
í3I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

,
Veduto il R. decreto, da convertirsi in legge, dei 16 agosto 1909,

n. 614, sull'ordinamento e le funzioni -della sezione temporanca del-

l'Istituto di credito agrario « Vittorio Emanuele III » per la Calabria,

istituita per la concessione dei mutui in favore dei danneggiati dai

terremoti del 1905 e 1907;
Veduto le norme per la esecuzione di detto decreto, approvate col

decreto Ministeriale del 27 settembre 1909;
Veduto il regolainento interno ed organico dell' Istituto di credito

agrario « Vittorio Emanuele III » per la Calabria, approvato oolde-
creto Ministeriale del 31 gennaio 1908;
Veduto lo schema del regolamento interno ed organico preparato

dal Consiglio di amministrazione della sezione temporanea suddetta

nella seduta del 27 settembre 1909, ed esaminato dai Consigli di

amministrazione delle tre sedi dell'Istituto di credito agrario « Vit--
torio Emanuele Ill », adunatisi in assemblea generale il 27 ottobre
1909;
Veduti i verbali di dette adunanzc;
Riconosciuta la necessità di apportare alcune modificazioni allo

schema di regolamento come sopra proposto;
Deteraninsa a

Art. 1.

È approvato l'unito regolamento interno della sezione temporanea
dell'Istituto di credíto agrario « Vittorio Emanuele III » per la Ca-

labria composto di numero trentuno articoli.
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Art. 2. del Consiglio, ego noli potrà aversi so rion dopo un anno di. offat-
tivo servizio dall'approvazione del presento regolamento o dallaSono abrogato-lo disposizioni-del regolamento intorno ed organico

dell'Istituto,di,credito litio oVittoriaEmanuelo,IIIa.por la Cala- nomina, per quelli che saranno assunti, salvo, beninteso, i diritti
• • :- . -- - --

.
- di quelli che abbiano gik ottenuta la conforma: Gl'impiegati ag-bria, approvatg. oon decreto Mmistoriale 31 gennaio 1908, concer-

.
. . .

.

nenti la siziorio feinpoidea únddetta,tin anto cóntrastino on le giunti vengono. assunti sino al termino del primo periodo di vita
. . o

-

« - -, della concessiono. dei mutui, 'secondo ,6 indicato nell'arte l delledisposiziom'dol rogolarilento approvato mol-lirosento decreto.
Il preseÃfe decreto e l'ânnesio

,
regolamerito safanno' pubblicati .normo approvate

col decreto Ministeriale 27 settembre 1900. -

Eguale durata avranno gl'incarichi che normalmonto saranno af-nella Ga etta u//leialé del Regno.
fidati ai rispettivi dirottore, ragioniere o segretario dello sedi diRoma, addi 4 novembre 1909.

.
- a

Cosenza e di Reýgio Calabria dell'Istituto di credito e Vittorio Ema-Il ministro
F. COCCOJORTU. nuelo III ».

Regolamento intesmo dell'Istituto di credito agrario < Vittorio
Emanuale III » sezione temporanes di Catanzaro.

Art. 1.

Indipendentamente dal direttore, il cui stipendio & fissato dal Mi-
nistero di airicolttira, indtisÏriÚe commerció sècon$ prescrive
l'art. 49 della legge 25 giugno 1900, n. 255, ltorganico tÌel po onale
effettivo dolla sezione teráporanea-gcosì composto:

un avvocato capo äon lo útilleridio annuo di L. 4500;
un ingegnere dayio id. id. di L.74500;
un ragioniero capo id. id. di L. 4000;
un sostituto avvocato con funzioni di procuratore con lo sti-

pendio annud di L. 3000 ;
un segretario capo con lo stipendio annuo di L. 3000;
un vice ragioniere id. id. di L. 2500;
tre geometri id. id. di L. 2500;
un archivista id. id. di L. 2000;
due uscieri id. id. di L. 1000.

11 personale effettivo ha diritto a tre aumenti sessennali corri-

. Art. 6.

Nel caso di incarichi e funzioni afIldato all'impiegato fuori del
Comune nel quale ha residenza la sede centrato o la. succursalo da

cui dipende, spetta all'impiegato stesso un'indonnità glorilaliora
nella misura di:
'liro 12 per il dirottore della sede centrale o per i dirottori in-

ca°ricati
lire 10 por gl'impiegati aventi stipen3io di L. 3300 o stiperioic ;
lire 8 per gl'impiegati aventi stipendio inferior,e .a L. 3500;

I ragioniori o i sogretari incaricati avranno indennità pari al ra-
gioniero ed al.segretario della sede centrale.
Per le percorrenze sulle ferrovie l'Istituto provveden perchò

nolla maniera più conveniente per l'Istituto stesso, e cioè fi•uondo
delle esistenti facilitazioni ferroviarie, sia rimborsato il viaggio in
prima classe per gl'impiegati aventi diritto alla diaria di L. 10 e 12,
ed in seconda classe per gli altri.
Per i percorsi su vie ordinarie fatti per mezzo di automobili,

tramVie, filovie e simili, sarà rimborsato indistintamente il prezzo
effettivamente pagato per il viaggio in prima classe secondo lo ta-

spondenti ad un decimo dello stipendio originario o dell'ultimo riffo delle societa o persone eserconti detti mezzi di traspoto Per
eventuale aumento goduto non dipendente da sessonnio, o compu-. i.percorsi du vio ordinario non Iirovviste di mezzi di trazionie litec-
tabili dalla data di prima nomina ovvero delPuÏtimo amhento do- canica, sark indistintamento corrisposts un'indennita chiloË tiica
Tuto come sopra.

' di L. 0.30.
Art. 2. Art. 7.

Il personale sfraordinario ggiunto, di cui nell'art I delle riorme

approvate con,decretoÉinisteriale'del 27 settembre 1909, b retri-
buito nelli-miniera seguente :

i sei ingegneri aggiunti avranno lo stipendio annuo di L. 3600 ;
i tre ävfocati aggiunti o procuratori aggiunti avranno lo sti-

pendio annuo-di L. 3000;
i tre tagionieri aggiunti avranno lo stipendio annuo di L. 1800;
i setté ufficiali d'ordino aggiunti L. 1500. •

Art. 3.

Il compenso annuo spettante ai dirattori incarichti sark corri-
sposto nella misdra o nel modo stabiliti nell'art. I delle norme ap-
provate col decreto Ministoriale 27 settembre 1909.
I segretarí ragionieri incaricati.saranno retribuiti con un'inden-

nità annuà di L. 600.

Ä tutti gl'Ímpiegati potrà essere concessa una ordinaria licenza
di 15 giorni ogni anno, purehã pero lo esigenze del servizio lo cön-
sentano. Tale licenza sara accordata dal direttore della seziotie tem-

poranea e per turni proposti dai capi d'uflicio, in maniera che non
ne risenta danno l'andamento del servifo.
In caso di malattia constatata per mezzo di certificato medico le-

galizzato, pub.accordarsi sino ad un mese di licenza straordinaria
con intero stipendio. Perdurando la malattia, può accordarsi un
mese di aspettativa a metà stipendio, e due mesi senza stipendio
dopo di cho l'impiegato s'intende sens'altro dimissionario so non

ha potuto riprendere il servizio. Tali termini sono raddoppiati. per
gl'impiegati di ruolo.offettivo.
Le domande di licenza èaranno riferite al direttore della sezione

temporanea dai capi dei rispettivi servizi con il lorosparere scritto.

Art. 8.

Detti im¡iiegati, prëscilidendo dalle sedi allo qualikongono desti-
nati dalla DÌrezione centrale, sono divisi in uffici came s€gue :

Direzione;
Umcio tecnico;
Umeio legala;
R1gioneria;
Segreteria.

Art. 5.

Gl'impiegati, cosi efettivi come aggiunti, sono nominati dal Con-
siglio d'amministrazione su proposta del direttore della sezionetem-
poranca. .Gl'iiiiþi áti $ÑÁfivi '.höiÍ'a ÄÑgtmii fino Ì táÑine della

durata de1Ín neiißhá Šèilipbküêä;AÍÌo òÌontarii dindssione o 80-
stituzione nelle forme"indicità"ÀÂgÎir Ïáóli s uenti. Ëssi perá non
acquisteranno la stabilitå se nea a seguito di espressa conferma

Per quanto riguarda i diritti a pensione o a compensi dopotfinito
il servizio presso la sezione, gl'impiogati della sezione stessa sotto-
staranno alle hornie che siano per essero approvate dall'assemblea

generale dell'Istituto « Vittorio Emanuele III » per tutti gl'impie-
gati deÌl'Istituto.
L'avvocato capo avrà diritto ad un quarto del compenso che sarà

ofettivamento incassato dall'Amministrazione per - ciascuna dansa
ad esso affidata e che sia vinta con sentenza passata in cosa giudi-
cata o fransaitä.

.

11 sosiituto lvÑodato con funzioni di procuratore avra diritto ad
iui ipiärto del dii·itti ed önoiari di procuratore che. saranno:efet-
tivamente incassati dall'Amministrazione per ciascuna causa ad.esso
afRdata e che sia vinta con sentenza passata in cosa gilidicati o
transatta.
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- Lo liquidazioni potranno a giudizio dell'Amministrazione eseguirsi
in línea amiehovole o transattiva con lo parti soccoinlænti o i di.
rítti dell'avvocato o del procuidatore saranno calcolati riella misura
sopra stabilita, sempro sull'incasso efïcttivo.

Art. 9.

L'orario d'uflicio o stabilito dai direttori rispetti.vamer.to per la
sede contrale opdr le succursali.

Art. 10.

È victato agl'impiegati effettivi di ruolo della sozione l'esercizio
di altro ufIlcio o professione o l'assunzione di altro impiego di qua-
lunque genere.

Art. 11.

Lo. punizioni cho possono essero inflitte agl'impiogati sono di tre
ordini, o cioè la consura, la sospensione dallo stipendio o la desti-
tuzione.
La consura ò inflitta dai direttori por mancanza di disciplina ed

ufIlcio: ne ò fatta relaziono al Consiglio d' amministrazione nella
più prossima tornata dal direttore del!a sezione temporanea.
La sosponsione dallo stipondio por un termine da 1 sino a 30

giorni non comprendo la sosponsiono dall'ufliclo ed ò inflitta dal

Consiglio d'amministraziono a semplÏco maggioranza di voti dei pre-
senti su proposta del dirottore della seziono temporanca e udite le
discolpe dell'impiegato. Essa ò applicata per recidiva nello man-

canze che abbiano provocato già per duo volte la censura, ovvero

per int'razioni alla disciplina, o negligenza nei doveri dell'ufficio.
La destituziono è inflitta pure dal Consiglio su proposta del di-

rettore della sezione temporanea con la maggioranza di due terzi
dei voti dei presenti, o udito lo discolpo dell'impiegato. Essa -im-

porta la perdita di ogni evontuale diritto a qualunque genere di

compensi. È applicata por recidiva nelle mancanzo che abbiano pro-
vocato gia per due volte la sospensione dallo stipendio, ovvero per
fatti dolosamente commessi od omessi dall'impiegato nell'esorcizio
dcl suo ufficio dai quali possa risultare qualsiasi danno diretto od
indiretto dell'Istituto o per gravissimo mancanzo disciplinari, ov-
Voro per il caso cho la condotta dell'impiegato nella vita privata
sia tale da recare disdoro all'Istituto.

.Dir exione.

Art, 19.

Il direttoro della sezione iomporanca ò nominato dal Ministero

d'agricoltura, industria e commercio dal quale può essere sospeso
o revocato, udito il paiore d:1 rispettivo Consiglio di amministra-
zione.

Egli rappresenta legalmente in giugizio e in contratto la sezione

teinporanea; delega tale rappresentanza ai direttori incaricati delle
succursali di Cosenza o di Iteggio Calabria per i contratti di mutuo

approvati dai Comitati ed autorizzati dal Consiglio che vadano a

stipularsi presso le succursali stesse.
Art. 13.

Spetta quindi esclusivamente al direttoro della sezione tempora-
nea di promuovero lo liti o di resistere ad esso, previa autorizza-

zione del Consiglio d'amministrazione; di omanare le disposizioni
generali di disciplina o di curare l'esecuzione delle leggi, dei rego-
lamenti o delle deliberazioni del Consiglio, o degli ordinamenti in-

terni di servizio; di riferire al Consiglio d' amministrazione sulle

pene della censura inflitte ad impiegati da lui stesso o dai dirot-

tori delle succursali; di proporre al Consiglio i provvedimenti di-
sciplinari più gravi; di regolaro e assegnare le licenze ed i con-

gedi chiesti dagl'impiegati a norma del procedente art. 7; di to-
nere la corrispondenza col Ministato d'agricoltura, industria e com-

mercio, che solo per suo tramito à fatta dai direttori delle succur-

sali, salvo quanto ð disposto nell'articolo seguento; di riferire al

Consiglio con relaziono scritta complessiva sopra i mutui appro-

Vati dai Comitati, trasmettendo i verbali relativi e l'elenco dei

mutui concessi e ad.ditando quel mutui, che, a sua parcré, invol-
gono questioni di massima o che ppr altro moti,vo da indicarsi
espressamente, possono dar juogo a discussiono e riesame da parte
del Consiglio. Infino il direttoro della sezione temporanea, coa,diu-
vato da un capo uffleio a sua soelta, assisto alle sedute del Consi-
glio d'amministrazione in qualitå di segretario o senza diritto a voto
deliberativo.
Nei rapporti del Comitato di Catanzaro e de]Io funzioni alla modo-

simospettanti, cioò l'esame dei mutuiappartenentiallaprovincia di
Catanzaro, nonchò nei riguardi dei contratti relativi, il direttoro
della sozione temporanea avra lo funzioni o i doveri madesimi cho
hanno i direttori delle sedi di Cosenza o di Reggio Calabria

.

nelle
aircoscrizioni rispettive come nell'articolo seguento in .quarito ap
plicabile.

Art. 14.

I direttori incaricati presso le succursali di Cosenza o 4i Reggio
Calabria dipendono dal direttoro della sezione temþoranos. Ad essi
spetta di dirigere Ï'istruzione dei mutui e emmÏnaro lo relazioni
degli uillei tecnico e legale trastilettendo le pratibÌie vistato, ovyoro
riferendono ai rispettivi Comitati ne1Ïe forme stabilite dall"akt. 2,
delle noi•mo aplirovate con decreto Ministieriale 27 sattembro 1909.
Spotta ad essi altresl riceAire. e firmare la corrispoáàoniÀ fËÌ -

tiva ai detti mutui, trasmettero alla seëe centrale di Cala'maN i
verbali entro tre giorni dall'adurianza. I dirdttori flémsito 'Ì ion-
tratti e danno ad essi esecuzione per la parto che 10È spqita, in-
viandoli alla sede centrale con tutti gli altri documenti che fossero
richiesti secondo l'art. 8 delle norría citate.
La corrispondenza col Ministero d'agricoltura, industria- o com-

mercio sarà tenuta dai direttori delle succursali soltanto col tri-
mite del direttore della sede contrale, eccetto che per l'invio dei
verbali al Ministero stesso che si farà direttamente a normã döl-
l'art. 5 del decreto Roale 16 agosto 1909, ó per le comuni izio i
che il Ministorò fari pure direttamente circa i verbali stessí. I-di-
rettori delle succursali invieranno al direttoi'e della sezioile' teing -
ranca copia di dette comunicazioni ministeriali il giorno stesso cho
lo avranno ricevuto.
Infine i direttori invigilano sopra il lavoro degli ufHci nelle suc-

cursali o sopra l'adempimento iti genero di quanto prqscrivono lo
leggi, i regolamenti o lo norme vigenti; hanno poteropi applicare la
consura agli impiegati assegnati alle succursali dandono notizia al

direttoro della sezione temporanea perchè no riferisca al Consigho
d'amministrazione, o propongono le pone disciplinari, maggiori al
direttore stesso, como gli propongono di accordare o respingere le
licenze chiesto dagli impiegati assegnati alle succursali.

Ufficio tecnico.

Art. 15.

Gli ingegneri ed i geometri che insielpe costituiscono Puß1 io

tecnico, anche se assegnati alle succursali, dipengno per le loro

funzioni speciali dall'ingegnere capo residento presso la sede -cen-
trale di Catanzaro. Egli ha facoltà di eseguire ispezioni o ðÏ Eon-
trollare in qualsiasi modo l'opeja dei funzionari che da lui dipen-
dono, dandõrio però comunicazione al irettore della sezione toin-

poranea, così prima di eseguire l'ispezione, se per ciò deve all ni
tanarsi dalla sua sede, come dopo eseguitala. Particolarment gli
spetta verificaro i lavori in corso di esecuzioile e controllare gli
stati di avanzamento rilasciati dai rispettivi ufIlci sotto la loro re-
sponsabilità.
L'ingegnere capo, sulle pratiche già esaminato ed approvate Äai

Comitati, compila un'unica relaziono complessiva che trasmetto.al
direttore della sezione temporanea distinguende quelle che ing-
gono questioni di magsima, per lo quali sia necessario promuovere
una decisione dal Consiglio d'amministrazione; quelle per le quali
non siasi tenuto conto dei decreti che fissano le norme tecniclie
ed igieniche per le costruzioni edilizie nei paesi delle ,Calabrio'; e
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finalinente quelle:perele quali -non si siano riscontrati esatti i dati
assiliati nella relaziono tecnica.
In càso:di ajiseázi liiifygriero capo i sostituito nelle suo fun-

zioni-dal più anziano, conie.data di assunzione in servizio, fra gli
ingegneti aggitanti addetti all'ufuciö di Catanzaro.

e dialocazioni:degl'ingegneri aggiunti presso la sede contrale di
Catanzaro sono disposte dall'ingegnere capo, dando comunicazione
immediata al direttore, tanto dello loro parterize o della loro de-
stinazione, come del loro ritorno ed in genere ha, nei riguardi
della provincia di Catanzaro, le funzioni che ha il primo ingegnere
aggiunto nelle altro Provincie come all'articolo seguonte.

Art. 16.

Uno dei due ingegneri aggiunti presso le succursali di Cosenza e

Reggio Calabria ð designato dal Consiglio d1 amministrazione a di-

rigere il rispettivo ufHeio. Egli, oltre l'ordinario esamo ed espleta-
mento, delle pratichp, firma le relazioni técniche da sottoporre al
Òoitiitato secondo l'art. '3 del R. decreto 16 agosto 1909 o sottoscrive
iÁfi ed iÀËÑficati di avanzamento dei lavori; ripartisco Ic
ragicle; dispoiie gli acpessi Äpra luogo; ordina le verifiche dei
lavori in corso e firma lo parcelle .delle indennità. Egli dispone le
disloca loni proprie e degli altri addetti all'ufficio secondo i biso-
i ifel servÏzio, dandone comunicazione al direttoro della succur-

sale in conloisnità dell'articolo precedente. L'altro irigegnero ag-
gitintö coaditiva ed all'occorrenza sostituisce il primo in tutte le

sue mansioni.

Art. 17.

I geometri procedono alle verifiche delle pratiche ad ossi afIldato
dall'ingegnore dirigente l'UfIlcio, e forniscono i dati per la com-

pijazione delle relazioni ; eseguono le misure dei lavori in corso

e no redigono gli stati di avanzamento. Essi espletano inoltre tutte
le mansioni a loro afIldate dall'ingegnero, e anche, compatibilmente
con le esigenze del servizio, gli incarichi attinenti alle operazioni
di credito agrario nell'interesse dellessedi dell'Iåtituto di credito
« Vittorio Emanuele III ».

Ufficio legale.

Art. 18.

L'avvocato capo dirigo l'uffleio legale dell' Istituto presso la sede

centrale e presso le succursali di Reggio é di Cosenza con facoltà
di fare ispezioni presso le succursali stesse previo avviso al diret-
tore della sezione temporanea. Esamina sommariamente dal punto
di vista legale i niutui già approvati dai Comitati e ne riferisce al
direttore della sezione stessa con una relazione complessiva per
ciascun verbale, segnalando quelle che involgono questioni di mas-
sima o che, per altro motivo, anche di merito, da indicarsi espres-
samente, possono dar luogo a riesame da parte del Consiglio; istrui-
see le pratiche di mutuo relative a domande contro lo quali siano
stata presentaté oliposizioni da parte di creditori, usufruttuari, con-
dËÊi 1 òd al i veniiÀiritto o le pprta direttamento al Consiglio
oËÃ lÈËonácrìËf'd, rifereÈdone inoltre verbaÍmento al Consiglio
táis'o. ÙÈvv Äiitö cajio presta in generale la sua opera legale in
tiitti gli airaf ijlie riguardano la sezione temporanea o ne assume

Ìa <Íifesa in ogiti lite che gÌi sia aflidata davanti a qualunque magi-
. Ïitfine ha l'o ligo di dare pareri su quanto potrà essere ri-

c sto dalle sedi dell'Istituto, assumendone la difisa in qualunque
e ÀËÁätSÍli Êavariti la magistini.ura di Catanzaro.

Art. 10.

Il sostituto avvocato coadiuva ed all'occorrenza sostituisce l'av-
Alo'áipo füffe le.mailsÌoni iliterno di ufficio o secondo gli or-
ii datigli dall'EiÝocato po; aáëmpie inoltre all'ufficio di procu-

Ätáre nelÌe ëaiÎse liÍII'dalègli non solo dalla sezione ma anche dalle
Ëdi daváilti TÈílioi•Êå fu'diziaria di Catanzaro.

Art. 20.

Gli avvoc2ti aggiunti istruiscoho le pratiche di mutuo comple-

tando la documentazione in merito e dal lato formale o provvodendo
alla corrispdudenza relativa con gli intet'assati, cho šarà 'flt•mata dal
direttore.
Presenteranno Inoltre su eiascun niutuo la loro reláziano espo-

nondo il loro parere secondo le leggi ed i regolamenti vigeril.i e le
norme che saranno ad essi date dall'avvocato capo presso la sede'
centrale, ed alle quali dovranno rigorosamente attene'rsi.
Preparano le bozze dei contratti in conformità del modulo appro-

stato dall'avvocato capo.

RaUioneria.

Art. 21.

Il ragioniero capo dirige la contabilità generale dell'Istituto ed i'

ragionieri incaricati delle succursali devono rigorosamento confor-
marsi alle istruzioni che riceveranno dalla ragioneria contralo. ,ll
vice ragioniere lo coadiuva ed all'occorrenza lo sostituisce in tiitto
le sue mansioni secondo gli ordini che da lui ricevera.

Art. 22.

Spottano alla ragioneria centrale i seguenti servizi ai quali de-
vono corrispondere particolari registrazioni, generali ed ausiliarie:

a) Servizio Cassa - Titoli di proprietà - ßpese.

1. Emissione degli ordinativi di pagamento e d'introito.
2. Conto corrente servizio cassa col Banco di Napoli.
3. Liquidazione interessi sui titoli di proprieta e sui depositi

attivi.
4. Prima nota, giornale, mastro e relativi sottoconti.
5. Inventario.
6. Bilanci di verificazione, situazioni monsili, rendiconto annuale

o relazioni.

b) Servizio mutui.

1. Statistica dei mutui deliberati, respinti e sospesi - Conti
correnti mutuatari - Liquidazione e capitalizzazione iilteressi.

2. Conto capitale mutuatari.
3. Libri copia contratti e polizzo di assicurazione.
4. Registrazione dello semestralità scadute, riscosso ed arretrate.
5. Conto alle succursali, comprendente i valori rimessi per la

stipula dei contratti.

c) Servizio obbligazioni.

1. Emissione, registrazione o tramutamenti delle cartelle.
2. Custodia dei titoli non emessi, avvalorati ed estinti.
3. Estrazioni semestrali ed operazioni relativo.
4. Paj;amento delle cedole, rimborso di cartelle estratte, abbrua

ciamenti, annullamenti, ecc.

Art. 23.

I ragionieri incaricati presso lo succursali dovranno tenere le re-

gistrazioni e scritturazioni prescritto dalla ragioneria centrale c so-

condo i modelli da essa stabiliti, e particolarmente:
1. 11 conto dei valori ricevuti.
2. 11 conto corrente dei mutuatari.
3. Il libro copia contratti ed il registro dei mutui stipulati.

Il ragioniero dello succursali compilerà i fogli contabili dello se-
mestralit't o spedira settimanalmente lo situazioni dei vàlori sui
moduli trasmessigli dalla ragioneria centrale e tutte quelle ulteriori
indicazioni che gli siano richieste. Di tutte le contabilitå esistenti
nelle succursali è tenuta copia presso la ragionoria centrale.

Art. 24.

Il ragioniere capo ha facoltà di compiere ispezioni imIirovviso in
tutti gli uffici da esso dipendenti, previo avviso al direttoro della
sezione temporanea.
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Segreteria. Art. 30.
Art. 25.

Il segretario capo dirige l'ufficio di segreteria al quale spettano .

a) il servizio generale e di economato;
b) archivio e protocollo;
c) copisteria.

L'archivista coadiuva il segretario capo ed occorrendo lo sosti-
tuisce conformandosi agli ordini da esso ricevuti.

Art. 26.

La corrispondenza in arrivo ò ricevuta dal direttoro e trasmessa
alla segretoria che la distribuisce ligli ufflci competenti; cosi la cer.
rispondenza in partenza, debitamente firmata, à trasmessa alla se-

gretoria che vi appono la data e provvede alla spedizione. Monsil-
mento, il segretario capo rilevera dal protocollo d'arrivo e trasmet-
terà in olenco alla Direziono le Icttere cho non sono state evase.Le
minute trasmesso dagli uffici al direttore sono consegnate, dal di-
rottore stesso, alla segroteria che provvede per le copie e le ritorna
agli uffici stessi perchè le rivodano e provvedano a portarle alla
firma.
Il segretario cûpo provvede al'sérvizio d'economato ed ha, a tale

scopo, un fondo in sue mani di L. 500 del quale risponde personal-
mente e che si reintegra volta per volta a misura che il Corisiglio
ratifica lo speso -fatte, le quali tutte devono essero autorizzate dal
Consiglio.
11 segretario capo ha inoltro disponibile altro fondo di L. 1500 per

le occorrenti anticipazioni ai funzionari della sedo centrale per
viaggi e spese, nell'interesse dell'Istituto. Il funzionario che abbia
bisogno dell'anticipazione devo .farne domanda scritta al direttore
nella qualo devono indicarsi con osattezza e precisione la sposa da
incontrarsi per il costo del viaggio in ferrovia o con altri niezzi di
trasporto, rimborsabili como all'art. 6, o la presumibile durata del

viaggio stesão. I?anticipaziorie non poti·¾ supefare in nessun caso la
metå della spesa presunta, e, sotto personale responsabilitå del se-
gretario nessuna anticipazione potrà essere fatta allo stesso impie-
gato che ne abbia già un'altra in corso o non ne abbia reso conto
Infine non potra farsi anticipazione alcuna se la domanda, di cui
sopra, non à stata vistata dal direttore e dal ragioniere che riscon
trbra l'èsattezza dei dati relativi. Le anticipazioni saranno reinte-
grate con le parcelle d'indennità dovute all'impiegato. In tali casi
la ragioneria avra cura che la parcella sulla quale grava anticipa-
zione sia rimborsata con mandato intestato al segretario capo che
verserá all'impiegato la differenza risultante a suo credito.

Art. 27.

11 segretario c ipo provvederà con disposizioni scritte, approvate
dal dirottore, all'ordinamento degli uffici che da lui dipendono, tanto
alla sede centrale come nelle succuraali, e syiecialmente alla tenuta
degli archivi, accertandole anche con ispezioni improvvise, previa
autorizzazione del direttore della sezione temporanea.

Art. 28.

I segretari o gli tûllciali d'ordíne presso lo succursali hanno ri-
spettivamente esse le mansioni modesime assegnate al segretario
capo ed all'archivista presso la sede centrale. Pero il servizio di

oconomato o di anticipazioni per missioni d'impiegati nell'interesse
dd11'Istituto è affidato invece al direttore incaricato il quale avrå a
tabe scopo due fondi dei quali renderà conto, rispettivamente l'uno
di L. 500 e l'altro di L. 1500. Le norme relativo saranno quelle
sópra indicato e i mandati di rimborso saranno intestati-ai di-
rettori.

Cassa-tesoro e prma.

Art. 20.

11 servizio di cassa a regolato secondo le disposizioni contenute
n gli articoli 60 o seguenti del'regolamentö intëfno ed organico api
p Vato con R. decreto 31 gennaio 1908.

La seziono tomporanca avra una o più casse-forti por la custodia
di titoli, documenti, cartelle, ecc. Il servizio delle cartellei quando
siano emesse sarà disciplinato con apposite norme. Le casse-forti
saranno a tre chiavi custodite rispettivamente dal presidõnto o da
un consigliere a ció delegato, dal direttore della sezione toniporanea
e dal ragioniere capo.

Art. 31.

La firma di tutta la corrispondenza spetta al direttore. Poró gli
ordinativi d'introito sono firmati congiuntamento dal direttore della
sezione temporanea o dal ragioniero capo, e quelli di esito da en-
trambi ed inoltre dal presidente o da un consigliere a cid espres-
samente delegato in iscritto.

Il ministro

COCCO-ORTU.

MINISTERO DELU INTERNO

Dieposizloni nel personale dipondente :

Amniinistrazione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 3 ottobre 1909 :

Orso comm. dott. Raffaele, prefetto di ga classe a disposizione, no-
minato prefetto della provincia di Sassari.

Con R. decreto del 3 ot tobre 1909 :

Caccialupi cav. dott. Giovanni, consigliere di la classe, in.aspötta-
tiva per motivi di salute, richiamato, a sua domanda,jin'ser-
vizio.

Con R. decroto dell'8 ottobre 1909:

Gianoglio dott. Giacomo, segretario di la classe, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 6 ottobre 1909:

Podestà comm. dott. Emilio, prefetto di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di servizio.

Con R. decreto del 27 settembre 1909:

Ortolani dott. Giovanni, segretario di 22 classe, collocato, a sua do-
manda in aspettativa por motivi di salute.

Con decreto Ministoriale del 3 ottobre 1909:

Matteini rag. Cesare, ragioniero promosso dalla 22 alla la classo

(L. 3500).
Matteucci rag. Renato, ragioniere promosso dalla 3a alla 2ascladse

(L. 3000).
Ricci rag. Alberto Luigi, ragioniero promosso dalla 4a alla 3a classe,

(L 2500).
Bramante Domenico e Cacció Lorenzo, applicati promossi'dall 3a slig

2a classe (L. 2000).
Con R. decreto del 1° ottobre 1909:

Tironi Aristide, applicato di di la classe, in aspettativi por salute,
richiamato, a sua domanda, in servizio.

Mazzotta Ëernardino, ar'chivista di la classe, id. id

Amministrazione degli archivißi Slato.

Con R. debreto del 19 settembre 1909:

Sotto archivisti promòssi archivigti di 3a classe (L. 3000) :
Boggiano Eugenio, sotto archivista di 2a classo, per esame d con-

corso.

Partesotti Ferruccio, sotto archivista di la classe, per merito archi-
vistico, a scelta.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
DIVISIONE I, Sezione II - (Servizio

l'LENGO d.elle dichiarationi pei diritti d'autöte sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del
25 giugna 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato con R. de

Dichiarazioni presentate in tempo utile -- Art. 27,

AUTORE TITOLØ DELL'OPERA

52870 Castagna Salvatore La facile ricerece e costruzione del verbo latino

52871 Nutini Attrelia °E gitala la rota. Commedia in tre atti
. . , , ,

52872 Detta 6. 13, 39. Commedia in un atto . . . . . . . . . . . .
. . . . . . .

52873 Consoli - Consoli Antonino L'Enchiriaio ovvero Il monologo di un pazzo. (Uni aequus virtuti atque amicis (Hor).detto Ilcöson TEreinita Favorevole alla virtù ed a coloro che la sieguono)

52874 Catandella Felice' Telemetria nuorçr, ossia Nuovi metodi e nuovi strumenti preposti alla celere misura-
rioná dei fondi. Tre voluuli. Distantiome i ituovi

52875 Avon Giuseppe Dinanzi a Dio! Ra3conto
. . . . . . . . . , ,

52870 Albott Luisa (Trabalza Miche- Piccole donne. JDa un Natale all'altro). Traduzione dall inglese di M. C. Trabalze. Librolina e Ciro) pei· la gioventà

52877 Capuana Luigi Cara infanzia. Racconti per i fanciulli illustrati da G. Martoglio . . . . . .
. . . . . .

528 8 Rizzatti Ferruccio Vita e atmenture di un vecchio rospo raccontate da lui medesimo ed altre storie di po-
vero béstiò - Illustrazioni di Giorgio Diamantini

52879 Toinei Finamore Rosmunda Piccole anime buone. Libro di lettura per la sesta classe elementare maschile illustrato
da G. Bruno

52880 Detta Piccole anime buone. Libro di lettura per la sesta classe elementare femminile illustrato
da G. Bruno

E2881 ° Pirandollo Luigi L'umorismo. Saggio . . . . . . . . .

52882 Rabizzani Giovanni Compendio di storia della letkratura italiana
. . . . . . . ,

52880 Aristotele (G. V.) Il primo libro della metapsica. Saggio di traduzione dal gecca di G. V. con notizie su
Aristotele e le opere sue (coltura dell'anima)

52887 Galilei Galileo (Papini Gio- fl pensiero di Galileo Galilei. Frammenti fl!osofici scelti e ordioati da G. Papini. (Colturavanni dell'anima)

52838 Schopenhauer Arturo (Papini Le ßlosofa delle Università. Traduzione dal todosco « Uber die Universitiits - Philosophio > ,G. - Vaílati G.) con introduzione e note di G. Papini e una appendice di G. Vailati. (Coltura dell'anima)
E2883 Boutroux Emilio (Papini Gio- Ia natura e lo sp rito e altri saggi. Traduzione dal francoso < La nature et l'esprit >vanni) con introduzione di G. Papini e un'appendice bibliografica. (Coltura dell'anima)

52890 Perelli Guido Istruzioni ai conduttori di locomobili. Seconda edizione (con una appendice sullo Treb-
biatrici), la prima essendo del 1902
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INDUSTRIA E COMMERCIO
della proprietà letteraria ed artistica)

Ministero, durante la .12 quindicina del mese di luglio 1000 per gli effelli del testo unicö dëllo läni del
creto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3') o delle convenzioni internazionali in vigoro.

paragrafo 1° del testo unico precitato.

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVA270NI

Luogo e data di pubblicazionc nella Prefettura

Tip. F.lli Agnesotti. Viterbo, Castagna Salvatore Roma 29 gennaio 1909

1° dicembre 1908

- Nutini Aurelia Firenze 2ô febbraio > Art. 23 e 14.

- Detta id. 26 id. » Art. 23.

Tip. A. Morosoli. Catania, 1° Consoli - Consoli Antonino Catania 19 marzo >
Art 21. - Dep sitata la 3a parte

marzo 1900

Tip. C. Ducchio. Noto, 3 apri- Catandella Felico Siracusa 15 aprilo >

le 1900

(Società editrico « La Gio- Avon Giuseppe Treviso 29 id. >

stra »). Tipografia Orfano-
troflo di Antonio Pdiliz-
zato. Venezia, 25 aprile
1909

Tip. R. Carabba. Lanciano, 1 Carabba Rocco, editore Chieti 25 id. >

marzo 1909.

Detta, 1° id.
,

> Detto id. 25 id. »

Detta, 1° id. » Detto id. 23 id. »

Detta, 1° id. » Detto id. 23 id. »

D3tta, 1° id. >
.Detto id. 25 id. »

Detta, 1° id. ,
Detto - id. 25 id. »

Dotta, 1° id. »
Detto id. 25 id. »

Detta, 1° id. ,
Detto id. 25 id. »

Detta, 1° id. »
Detto id. 25 id. »

Detta, 1° id. » Detto id. 25 id. »

Detta, 1° id. >
Delito id. 25 id. »

Tip. Roboschini di Turati e C., Perelli Guido Milano 8 maggio >

Milano, 30 aprilo 1909
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.Ë$2 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

52894 Barzini Luigi Ã atmenture di ßammiferino. Con 34 vignette . . . . . . , , . . . . . . . . . . . .

52835 Anzini Giovanni Direllissima centrale. Progetto di una olettrica direttissima congiungente la stazione för
roviaria.centrala di Milano colla piazza deLDuomo£Via.Mercanti), (Proposta di pjoltill
gamento alla staziorio iluova e di servizi annessi). Con una tavola (14 X 194nnessa'

52898 Jerr Georges . e Decourcelle Ðieci minuti d'auto. Commedia in tre atti. Traduzione italiana di A. Guasti dal francoso
Pie&(Gliasti Amerigo) (Dix Ininutes d'auto)

52899 Rovetta Gerolamo Molière e .m>gue. Cann311a in 3 atti

52900 Raicevich Jos. P. Codicissimus. 10,000,000 di parole codificate secondo la vigente convenzione telegrafica in
ternazionale, e 50 tabelle per la disposizione delle combinazioní convenzionali

52931 Piccioni Augusto (Momus) Viaggi straordinari di Pinocchio intorno al mondo (con otto vignette a colori di Attilíò
-Mapsimo)

52932 Orsi Ferruccio Dolio mezzo secolo (1€59). Ai giovani d'Italia

52933 sSalgari Emilio
,

Un'a spda al polo. Avventure illustrate da 20 disegni di G. D'Amato . . . . . . . . .

53931 Guigoni e Bossi, fotografi Fotogroßa orizzontale rappresentante in gruppo i quattro Principi reali Jolanda, Mafalda,
Umberto e Giovanna, collo sguardo di fronte. Formato salon 0.16 X 0.20

52905 Duca Luigi Ìl tornitore e fresatore meccanico, ovvero Manuale teorico pratico per calcolare passi
di viti a sistema decimale e inglese su torni e fresatrici senza la ruota con 127 denti

152906 Fechner Augusto Michele Felda. Operetta in tro atti. Parole di Tom de Godement e Michel Farlano - Fartupra di
,
orchestra - Non ancora rappresentata in Italia

52907 Di Godement Tom e Farlane Felda. Operetta in tre atti. Musica di M. A. Fechner - Libretto - Non ancora pappro-
Michel '

sentata in Italia

52938 Moussor¿sky M. Boris Godunovo. Dramma musicale popolare in tre atti e sette quadri - Parole o mu-

sica dello stesso - Versione ritmica italiana di Livio Loro - Partizione por caitto e

. pianoforte. (N. di cat. 1551)

52909 Youferoff S. Chant triste n. 1 degli Arabesques nouvelles pour piano - Op. 39. (N. di cat. 112,891) .

52910 Detto Rêverie douloureuse n. 2 degli Arabesques nouvelles pour piano - Op. 39. (N. di cat.
118,89°)

52911 Detto F/Anerie n. 3 degli Arabesques nouvelles pour piano - Op. 39. (N. di cat. Ilp,893). . . .

52912 Gillet Ernesto (Peroni Ales- La reponse du berger à la bergère. Gavotta - Istrumentazione per banda di A. Peroni.
sandro)' (N. di cat. 112,759)

52913 Longo Alessandro Rontanza - Improvviso. N. 1 os delle Miniature per pianoforte. Op. 47 (N. di bat.
112,591).

5 9 4 Detto Musette - Barzelletta. N. 3 e 4 delle Miniature per pianoforte. Op. 47 (N. di cat. 112,092)

129:5 Detto Barcarola - Mazurka. N. 5 e 6 delle Miniature per pianofort3. Op. 47 (N. di cat
l12,593).

52916 Detto Notturnino - Valzer. N. 7 e 8 delle Miniature per pianoforte. Op. 47 (N. di cat. 112,594)
152917 Vagnozzi Renato e Arturo Prontuario chilometrico delle distanze dalle principali stazioni d'Italia e dai transiti in-

ternazionali a tutte le stazioni dello Stato. - Tariffe delle ferrovie dello Stato. - Norme
principali per l'esecuzione e tassazione dei trasporti.

55'9.8 Bonacelli Benedetto Relazioni di eterologia fra gli elementi nel sistema periodico. Note di chimica generale
comparata.
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i

STABIÈBËNTO I i.\ CEL DL POSITO
OSSE rtzl0NI

Luogo e data di puLb!ica ione nell Ñefettura

Tip. Barbéra di Alfani e Ven- Società anonima editrico R. Firenze 17 giugno 1900
iuri, Firenze, 2 giugno . Bemporad e flglio

Stab. litogr. E. Berardi e C., Anzini Giovanni ¥1hno 21 id. »

Milano, 24 giugno 1009

- Società italiaital degli atitori Id 26 id. » Art. 14 o 23.

- Rovetta Gorolamo Id. 26 id. » Art. 14 c 23.

Tip. C. Tamburini. Milano, 2 Raicevich Jos. P. Id. 26 id. >

maggio 1909

Tip.Barbera, di Alfanio Ven- Soc. an6ni editrico R. Bempo- Firenze 28 id. >

turi. Firenze, 10 giugno rad e F.
1909

Detta, 10 id. Detta Id, 23 id. >

Tip."dóllf S. I., G. Al :già Detta Id. 23 id. »

Fratelli Ai'manitio. Genova,
10 giugno 1909

Stabilimento dei:dichiaranti. Guigon.i e Bossi, fotografi Milano 30 id. »

Milano, aprile 1909

Tip. Passerini o Rossi. Legna- Duca Luigi Id. I luglio a

no, 26 giugno 1900

- Fächner Ailgusto Michele kl. 2 id. » Art, I to 23

- Detto Id; 2 id. » Art. 14 o 23.

I

StabiL della. Società editricó ,Sonzogno Edoardo, editore Id. 5 id. »

Souzogno. Milano, 5 luglio
1909

Calcografla G. Ricofdi o C. Mil G. Ricordi'e C., editori Id. 6 id. >

lano,- 6 luglio 1909

Detta, 6 id. Detti Id. 6 id. »

Detta, 6 id. - Detti Id. 6 id. »

Detta, 6 id Detti Id. 6 id. »

Detta, 6 id. > Detti Id 6 id. »

Dattu, 6 id. » Detti Id, G id. »

Detta, 6 id. > Detti Id. 6 id >

Detta, 6 id. > Detti Id.
.

O ig. »

Tipografia dolla ditta di¿hia- Ditta libraria editrice Luigi Id. 6 id. >

runte, Milano, 12 giugno di Giacomo Pirola
1003

Tipografia della Societa tipo- Banacelli Benedetto Roma 8 id. >

grafica editrice romana,
Roma, 3 luglio 19au
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2°, del

AU,TORE - TITOLO DELL'OPERA

52881 Simonetti Neno Compendio di storia della letteratura greca, seconda edizione, la la essendo del 1938
.

52884 Detto Compendio di storia della letteratura latina, seconda edizione, la la essendo del 1908
.

52885 Detto Compendio del corso di civiltà greca, seconda odizione la la essendo del 10(8
. . . . .

52891 Quattripi Antonio G. Il vascello fantasma. Grande romanzo d'avventuro marinaresche con illustrazioni di . F.
De Cantel, terza edizione la la essendo del 1903

5'822 Detto La fiç4a del Corsaro. Grando romanzo di avventura marinaresche con illustrazioni di F.
Ilo Cantcl, terza edizione la la essendo del 1903.

53893 Detto Il leone di Giava. Romanza di avventure illustrata, seconda edizione la la essendo del
1006

52896 Zamacois A. Miquel (Moschi- I buffoni. Commedia, in 4 atti. Traduzione italiana di E. Moschino dal francese Let bouf-
'

no Ettore) fons. Rappresentata' la 12 volta in Italia al teatro Goldoai lli Venezia il 4 aprile 10]d

59697 Civinini Guelfo Bamboletta. Dramma in un atto. Roppresentato la la volta al teatro Manzoni di Milano
il 23 novembre 1908

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti. - Art. 21 del testo unico deRe

i o STABILIMENTO
p in AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

52472 Roux Onorato Infanzia e giovinezza di illustri italiani contemporanei. Me- Tip. Galileiana (Società tipo-
morio autobiografiche di letterati artisti scienziati; nomini po- grafica toscana), ¥irenz 3,
litici, patrioti e pubblicisti, raccolte o corredate di cenni bio- 25 maggio 1909
gra11ci da 0. Roux. Vol. II. Artisti - Parte la

ELENCO n. 13 delle opere riservate por diritti d' autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 10 settembre 1882, n. 1012

e Numero
i di i DATA

iscri one NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pub'blicaazione

registro rappresentazione
generale dell'opera

14908 52871 Nutini Aurelia E pirala la rota. Commcdit ia tro atti. Rappresentata la la voi.
ta il F3 gennaio 1909
all' « Altleri » di Fi-
renze

14930 57872 Detta 6. 13. 3.9. Commedia in un atto.
. . . . . . . . . . . . . . . . Non ancor rappresen-

tata
14910 52896 Zamacois A. Miquel' i buffoni. Commedia in quattro atti. Traduzione italiana di E. Mo- Rappresentata la la yo;

(Moschino Ettòro) schino dal trancese « Les buffons » ta in Italia il 4 aprile
1908 al « Goldoni »
di Venezia
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testo unico delle leggi, ecc., del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

|
Tip. R. Carabba. Lanciano, 1° Carabba Rocco, oditore . Chieti 25 aprile 1209 .

marzo 1909

Detta, 1 id. » Detto Id. 2> id. »

Detta, 1 id. » Detto Id. 25 Id. >

Tip. della Societh editrice Quattrini Antonio G. Como 10 maggio »

« Roma ». Como, 1908

Detta, id. » Detto 14 10 id. >

Detta, id. » Datto Ig. 10 id. »

- Favre Gina Milano 26 giugno > Art. 14 e 23.

- Civinini Guelfo Id.. 26 id. » Art. 14 o 23.

leggi sui diritti spettanti agli autori ed editori delle opere dell'ingegno del 19eettembre 1832, n. 101'2 (seria 3').

DATA 13EL ISEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICIIIARANTE OSSERVAZIOK1

.

Primitivo Attuale

Soc. anonima editrice R. Bem- Firenze 29 dicembre 1908 4 giugno 1000
porad o F.°

del testo unico dello leggi 23 giugno 1883, .n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2032, o IS maggio 1832, n. 750,
(serie 32), durante la 1Niiiiiidicina del mese di 'laglio 1900.

Prefettura
certificato gr3Mu.o

NOMlì DEi. f>lCHIARANTE
fu p l'tata Numero O a t a OSSER V.1ZIO.VI

la dielnarazione
reg tro

del deposito

Nutini Aurel a Firènze 3317 26 febbraio 1909 At. 23.

Detta Id. 3348 26 id. » Art. 23.

Favre Gina Milanu 271 16 giugno > Art. 23.

e
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Numero
di

.
DATA

iscrizione NO31E DELL'AUTORE TITOLU DELL'OPERA
della pubblicazione

nel o prima
registro rappresentazione
generale dell'opera

14911 52897 Civinini Guelfo Bamboletta. Dramma in ufi atto
. . . . . . Rappresentata la la voi.

ta il 23 novembro -

1908 al « Manzoni »
di Milano

14012 52898 Berr Georges o De Cour- Dieci minuti d'auto. Commedia in tre atti. Traduzione italiana di Rappresentata la la Vol-colle Pierre (Guasti A. Guasti dal franceso « Dix minutes d'auto > ta in Italia il 7 giu-Amerigo) gno 1909 all' «Olym-
pia » di Milano

14913 - 58899 Rovetta Gerolamo Molière e sua moglie. Commedia in tro atti Rappresentata la la yoi.
ta il 18 maggio 1909
al « Valle » diRoma

14014 52936 Fochner Augusto hii- Jielda. Operotta in 3 atti. Parole di Tom Di Godoment e Michel Non ancora rappresen-chele Farlane. - Partitura d'orchestra tata

14915 52907 Di Godement Tom e Felda. .Operetta in tre atti. Musica di M. A. Fechner. --- Libretto Non ancora rappresen-
Farlane Michel tata.

14916 52003 Moussorgsky M. Boris Godunoto. Dramina musicale popolare in tre atti e sette 1909
quadri. Parole e musica dello stesso. Versono ritmica italiana
di Livio Loro.-Partizione per canto o pianoforto. (N. di cata-
logo 1551)

,

14917 52912 Gillet Ernesto (Peroni La repons du berger à la />ergère. - Gavotta. Istrumentazione 1000
Alessandro) per banda di A. Peroni. (N. di cat. 112,759)

Roma, 23 agosto 1909.

MINISTERO DELLA GUERRA versonaie dette tortezze.
Con R. decreto del 12 settembro 1000:

DISPOsizi0BI BOI porB0Bale dÍpenden 6 : Ravazza av. Vittorio, maggiore direzione artiglieria Torino, co]Io
cato in posizione ansiliaria, per ragione di età, dal 10 ottõ-UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE• bre 1000.

Arma del genio. Con R. decreto del 3 ottobro 1000:
Con R. decreto del Š ottobre 1909: Lusignani Luigi, tenente direzione artiglieria Genova, promosso ca-

seguenti uficiali del genio sono pi·omossi al grado superioro, pitano, con anzianith 30 settembre 190Õ.
con anzianità 30,sottembro 1909:

, Corpo sanitario militare.Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Giannuzzi-Savolli cav. Alfredo - Centurione cav. Maria Stefano Con R. decreto del 3 ottobre 1000 :

Chierchia cav. Raffaele.

Capitani promossi maggiori:
Bachi cìv. Sansono - Gargano cav. Raffaele.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 9 settembre 1909:

I seguenti ufficiali sono collocati in posiziono ausiliaria, per ra-
gione di eti:
Natoli car. Salvatore; tenente colonnello - Plazzi cav. Giuseppo, id.

id. - Blanchetti nob. cav. Alfredo, maggiore - Bianáhi cav.
Luigi, capitano.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909:

I seguenti-ufficiali del personale permanente dei distretti sono
promossi al grado superiore, con anzianità 30 settembre 1909:
Capitani promossi maggiori:

Ravazzi cav. Gio. Battista -- Ortona cav. Amedeo.
Tenenti promossi capitani:

Torana Marino - Riminosi Ferruccio - Chiappe Egidio.

I seguenti ufficiali medici sono promossi al grado superiore, con
anzianitå 30 settembre 1909:
Maggiore medico promosso .tenento colonnello medico:

Testi cav. Francesco.
Capitano medico promosso maggioro medico :

Vasilicð Giuseppe.
Tenenti medici promossi capitani medici: -

De Angelis Gaetano - Consiglio Placido - Rostagno Carlo - Per-
roni Giovanni - Caliendo Errico - Piroli cav. Amedeo. .

Con R. decreto dell'8 ottobre 1000 :

Domine Michele, sottotenente medico Gi fanteria, promosso tenente
medico, con anzianita 14 ottobre 1930.

.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del l° ottobre 1909:

Turletti cav. Vittorio, colonnello commissario, direttore commissa-
riato VIII corpo armata, collocato in posizione ausiliaria, per
ragione di età, dal 17 ottobro 1909.

Con R decreto del 1"¡ ottobre 1909 Con R. decreto del 3 ottobro 1909:

CarfagnaNicola,capitano distretto Reggio Calabria, collocato in aspet- I seguenti ufficiali commissari sono promossi al grado superiore,tativa per informith temporarie non provenienti dal servizio· con anzianità 33 settembro 1000:
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NOME DEL DICHIARANTE il p tala Ntur r Data M.NE!:VAZIONI

la dichiarazione
re istro del deposito

Civinini Guelfo Milano 272 26 giugno 1000 Art. 23.

Societh italiana degli autori Id. 274 26 id. » Art. 23.

Rovetta Gerolamo Id. 275 26 id. » Art. 23.

Fechner Augusto Michelo Il. 279 2 luglio » Art. 23.

Detto Id. 280 2 id. » Art. 23.

Sonzogno Edoardo, editoro Id 281 5 id. »

G. Ricordi e C., editore Id. 235 6 id. »

[t direttore: S. OTTOLENGill.

Maggiori commissari promossi tenenti colonnolli commissari:
Gregorini cry. Enrico - Montanini cav. Casitifico.
Capitani commissari pi'omossi maggiori cominissari:

RolÏi cav. Amildare - Arango-RegSeral cav. Gaetallo.
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 3 ottobre 1909:

I seguenti ufIlciali contabili sono promossi al grado superiore, con
anzianitàd0 sottembro 1903:

Maggiori contabili promossi tonenti colonnolli contabili:
Bizzi cav. Carlo - Cambieri-Prano cav. Cirlõ'

Capitani cGritabili promossi msggiot•i contabili :
Igor cav. Gidvgnni - Baldassini cav. Augusto - Pergalani cav
Ettore - ·PaTigrazio cav. Lódovioo.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 3 ottobre 1909:

Conti cav. Giugo, capitano vetorinario, promosso maggiore veteri-

nario con anzianitå 30 settembre 1900.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 21 ottobre 1903:

Promozioni a datare dal 1° novembre 100):

Cipelletti cav. Cesare, capo sezione di la classe, promosso direttore

capo di.divisione di 2a classe - Meola dott. cav. Gaetano, primo
. segretarid di la id., id. capo sezione di Sa id. -- Berni dott. Ilio,

segretario .di la Id., id. primo segretario di'2a id. - Sagramora
Giov,anni, archivista di id.,,id. archivista capo - Terni cav.

Basilide, id. la id., id. id. - Carosolla Luigi, applicato lAid., id.
archivista di 2a classo, con riserva di anzianità.-- Ferrari Luigi,
id. di la id., id. id. 2a id., id. id.'

bÑÀÁcto Ministeriale del 15 ottobre 1909:

Promozioni a dataro dal 16 o‡tobro 1000 :

Bruschelli cav. Vittorio, capo sozianc di 2a classo, promosso capo
sezione di la classe ., Nicolay Antonio, primo segretario di
2a id., .id. primo §egretario di la id. - De Luca dot*. Arnolfo,
segretario <Ìf 2a id., id. segretario di la id. - De loanna dott.

Ëasquale, id 3E id., id.- id. ga id. - Salvati Salvatore, archivista
di 2a id., id. archivista di la id. - Forgiero Ferdinando, id. 2a

id., id. id. y id. - Donato Diegg, applicato di 2a id., id. appli-
cato di la Id. - Trivero Giovánni, id. 2a id., id. id. la id. - Te-

nerini Giovanni, id. 2a id., id. id. la id. - Guerriero Eduardo,
id. 3a id., id. id. 2a id. - Mazza Francesco, id. 3a id., id. id. 2a 14,
- Ruocco Pellegrino, id. 3* id., id. id. 2a id.

Fúrmaciste milliai•i.

Con R. decreto del 10 ottobre 1909:

Martinotti cav. Carlo, farmacista di la classo, a disposizione Ministero
finanze, cessa da talo posizione dal 15 novembre 1900.

Appictti dott. Ferdinando, id F id, ospedald militare Torino, collo-
cato a disposizione del31iiilsEro delle finanze, dal 15 novem-

bre 1000.
le ce

RagionieriJi grttplierip.
Con R. decreto del 17 ottobre 1909:

Minetti Giuseppe, ragioniere di la classe R. corpo di truppo colow

niali dell'Eritrea, promosso ragioniero prinoipala di 3a classe.

Con decreto Ministorialo del 17 ottobre 1903:-

Dainotti Paolo, ragioniero di 22 classo 1° artiglieria montagna, prom
mosso ragioniero di la classe.

Disegnatori.
Con decreto Afinistoriale dal 17 ottobre 1 0 :

Marella Giuseppe, disegnatore di 22 classe, direzione genio Vaneria,

promosso disegnatore di la classe.

Cattani"Emilio RV id., id. id Roma, id. id. id. 2a id.
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FERROVIE DELLO STATO
ESEROIZIO 1909-1910

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

saa decade - dal to al to novembre isoo.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in csercizio
. 17890 (*) 18314 (i) ßß SS 23 -

Media .
1P850 188½ ‡ 19 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . . , , , . 4,593,801 00 4,522,078 81 ‡ 71,722 19 2,938 00 2,317 21 620 79

Bagagli e cani
. . . . . . . . . . . . 239,67G 00 235,762 27 ‡ 3.913 73 299 00 293 17 § 5 83

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . , , . , 1,557,E98 00 1,532,928 71 ‡ 24,909 29 1,873 00 1,431 GS ‡ 441 32

Merci a P. V. . . , , , , , . . . . . . 6,923,990 00 6,814,735 00 ‡ 109,255 00 5,945 00 4,644 5I ‡ 1,300 49

Tota'e
, . . . . . 13,315,365 00 13,105,504 79 ‡ 200,860 21 11,055 00 8,686 57 ‡ 2,368 43

PRODOTTI COMPLESSITI dal 1° lugIlo al 19 nO¥cmisrc 1900.
Viaggiatori 69,236,533 00 68,366,546 43 ‡ 800,086 57 110,323 00 107,011 22 2,711 78

Bagngli e cani 3,131,940 00 3,08F,540 42 # 43,399 58 3,588 00 3,490 60 ‡ 97 31

Merci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . 20,426,442 00 20,199,944 73 ‡ 226,497 27 20,596 00 19,456 09 # 1,139 91

Merci a P. V.
. 83,537,406 00 82,565,284 28 # 972,121 72 00,637 00 66,149 40 ‡ 3,487 60

Totale
. . . . . 176,332,321 00 174,220,315 86 ‡ 2,112,005 14 204,144 00 196,707 40 ‡ 7,436 60

PRODOTTO PER CHILOMETRO.
Della decade 095 17 932 13 ‡ 13 04 480 65 377 68 ‡ 102 97

Riassuntivo
. 13.202 48 l3,05G 08 ‡ 146 40 8,875 83 8,552 50 + 323 33

(1) Esclusi: la linea Cerignola stazionc-Città, ed i tronchi Confino francese-Modano e Desenzano-Desenzano Lago.

MINISTERO DEL TESORO Rettisca a'intestazione (la pubblicazione).

DIreslone generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75.0(0 n. 222,942 di

L. GD teorrispondente a quella 5 Oi0 n. 987,186 di L. 80), al nome di
Gonalba Enes di Felice, minoro, sotto la patria potestà del padre,
domicilinta in Morivione, frazione di Milano, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Gonalha Maria-Ines di Felice, minore, sotto la patria potestá del
padrc, d imiciliata in Morivione, frazione di Milano, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida ct1iunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1907.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-
3.50 010,0.202,271 (corrispondento al n.913,237del consolidato 50(0)
per L. 18.75-17.50 al nome di Bunico Francesco- Giovanni fu An-

gelo, minore, sotto la patria potestá della madro Garano Giovanna
fu Giovanni Battista, domiciliato in Torino, fu così intestata por
errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Bunico Giovanni fu Angelo, minore, ecc., como sopra, vero pro-
prietario della rendita stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1009.

Per il direttore general¢
GARBAZZI.
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Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 413,787 d' iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 375, al nome di Barberis Virginia di Carlo-Domenico nubile
domiciliata in Genova fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Barberis Antonia-

Giulia-Cristina-Virginia di Carlo-Domenico, nubile domiciliata in

Genova, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del

cioè:
n. 550,607 di L. 75-70 ;
n. 554,993 di L. 146.25-136.50;
n. 534,994 di L. 675-630 ;
n. 553,889 di L. 1181.25-1102.50;
n. 553,876 di L. 7500-7000 ;
n. 523,137 di L. 1173.75-1095.50 ;
n. 481,251 di L. 1158.75-1081.50;
n. 457°640 di L. 225-210 ;
n. 449,366 di L. 9915-9254;

·

n. 557,333 di L. 5625-5250 ;
n. 549,376 di L. 108.75-101.50 ;
n. 571,151 di L. 48.75-45.50 ;
n. 571,153 di L. 45-42;
n. 575,290 di L. 1170-1092;

consolidato 3.73-3.50 0¡O,

intestate le prime tredici a Buchy Ginevra fu Filippo, minore, sotto
la tutela di Fimiani Salvatore o l'ultima alla stessa minore, sotto la
curatela del marito Rüesch Arnoldo, furono cosi intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Buchy
Ginevra fu Giacomo-Filippo, ecc., come sopra, vera proprietaria
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiûca

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 novembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione poriafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 18 novembre, in L. 100.50.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
Nle vano Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commerolo e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 novembre 1909.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLlDATI Senza cedola

maturati
in corso

a tutt'oggi

8 3/4 /e netto ... 104.52 56 102.64 56 103.09 48

8 1/2 ojo netto .... 104.12 78 102.37 78 102.79 03

3 6/o lordo ....... 71.64 17 70.41 17 71.32 51

COlWCOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONCORSO al posto di incaricato per la scuola di prospettiva
nella R. Accademia di Belle arti di Milano.

E aperto fra gli artisti italiani il concorso al posto di incaricato

per la scuola di prospettiva nella R. Accademia di Belle arti di Mi-
lano, con l'annuo stipendio di L. 1000.

L'eletto del concorso à nominato per un biennio, trascorso il quale
tempo può essere confermato stabilmente.
Le domande d'ammissione al concorso, scritte su carta bollata da

L. 1, dovranno essere consegnate personalmente, o fatte pervenire
in piego raccomandato, al Ministero dell'istruzione pubblica (Dire-
zione gegerale per le antichità e le Belle arti) non più tardi del
31 dicembre 1909.
Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti,

debitamente legalizzati:
a) fede di nascita;
b) certificato di buona condotta;
c) certificato negativo di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente avviso.
Ciascun concorrente deve poi avvalorare la sua domanda con ti-

toli (di studio, di concorsi vinti, con saggi e fotografie di opero ese-
guite, con prove d'insegnamento, eee.) atti a dimostrare la sua abi-

lità all'insegnamento della prospettiva in una Accademia di Belle

arti; anche i titoli debbono pervenire al Ministero entro il 31 di-

cembre 1909.
La Commissione giudicatrice ävra facoltà, ove lo stimi necessario,

di chiamare ad una prova risolutiva quelli fra i concorrenti che
essa avrà scelti, a tale scopo, come migliori.
Dei titoli e dei lavori che si inviano è da unire alla domanda (la

quale, in ogni caso, deve essere spedita a parte o non inclusa nello

casse) un preciso elenco in doppio esemplare, con l'esatta indica-
zione del domicilio.del concorrente.
Le casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare esternamente,

oltre al nome del concorrente,la scritta: < Concorso al posto di in-
caricato per la scuola di prospettiva nella R. Accademiadi Belle arti

di Milano» ed essere indirizzati, franchi di porto, al Ministero della
pubblica istruzione (Direzione generale per le antichith o Belle

arti).
Roma, 31 ottobre 1909.

Il ministro
RAVA.
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CONCORSO al posto di professore di flauto nel R. conserratorio
di musica di Ñilano.

È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, anche per esami, al

posto di professara di flauto nel R. conservatorio di musica < Giu-

sepþe Verdi » in hillone, coll'annuo stipenlio di L. 1503.

La nomina tiel candidato prqscelto_ non ¿sarà definitiva so non

dopojlifigug 113) anciadi reggénza, i quali pero pel cãsodella con-
forma saranno computati como anni di servizio utile per la pen-
stone.

Le domande di aniirdss:oile aljoiicorso, scritto su carts bollata
da L..l, dovramio esserg graseptato al pi.inistero della pubblica
istruzione (Dìrezipne generale por le Antichità o lo Bello arti), non
¡iiù tar fi del 31 dicembra 1939, o dovranno essere corredato dei

seheng (ocum t , dpþit470cite legalinati i
fede di nascig dalla quale risulti che il concorrente non ha su-

perato il 40 ' anno di età ;
cortificatä.diJmona condotta÷-
certificato negativo di penaÌità;
certisexto di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di data

non anteriore a tre mesi da quella del presente avviso.
I concor enti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-

micilio, e rim ttore al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso.
La Commissione giudicatrico del concorsa avrå facoltà, ove lo stimi

necessario. di chiamara tutti o quelli fra i concorrenti che a,tale

scopo afra designati, a sostenera un esame, che consterà dello se-

guenti prove:
1. Esecuzione di-un pezzoýi concerto e di due studi di bravu-

ra, scelti d illa Cominissione fra, dodici. presentati dal candidato.
2. Esac izione delut parte di flanto in un pezzo d'insieme, asse-

gnato dalla Comnlissione tro oreyvanti l'esame.
3. Interpretazione di un pezzo assegnato dalla Commissione,

previo studio di tre orp a porte chiuse.
4. Lott up a priina vigta e trágiorto,
Ji. Esposizione dþl pietolo irisegnaniento.,Rhipondere ad inter-

ró¾iotti sulhi storia, sulla teertica e costrutione del flauto: Dar

prova_ di canoscere,tutti g'i strµmepti della famiglia d,òl auto, in
us'o ogÑi come in ántÌcd i di safier siÌflÏcientemento accompagnaro al
pianoforte e di conoscere l'armonia.

Roma, 5 novembre 1903.
Il ministro

RAVA.

IL ËÏNISTRO DELLA PUÈBLICA ISTRUZIONE

Veduto.il regolamánto per·1ersctiolb di ostetricia, approvato con

11 & deert to 10Asbbraid-1876,2 n 2931;
Vedtita la proþostadel-direttore della clinica ostetrico-ginecologica

della R. Universitå di Catania;

Decreta a

È aperto il concorso alyufgegedidayattigst presso la clinica oste-

trico-gine1919tica 498¾1½Univer§ilAAA‡4niaaa :

Luegoppng, it.cartgeda bpllo da L49.60,1dovranno:casoro dirotta
alægttorp dp]l¶niversithsg ggjda non oltre il 20 dicembre 1909

corredate dai seguenti documenti:
a), fade:4i naseita da:.mä risu chp faspirante,alla data del

pregente decrek, non.,ha-meno.A 25 akapiù di 40 anni,di età.

h); attobtato di sanycos.tituzione fisica comproYante che l'a-

spiranteaion-gole Legente daimpeglezioni fisicho, ma ò atto a di-

simpegnare le mansíoai deL suo uflicio;
c) attestato di cittadinanza italiana;

d) attestato di buona condotta;
e) feding criminale ;
f) certificato dello stato civile, dal quale risulti che l'aspi-

rante é nubile o vedova senza prole

g) diploma di abilitaziong all'uflicio di levatrice conseguito
in una scuola del Regno da non meno di due. anni;

h) tutti gli altri documenti che la concorrente ritenga utile di
presentare.
I documenti b) d) e) ed f ) dovranno essere di data recente..
11 poncorso o per titoli, ma la Commissione giudicatrice lm facoltà

di sottoporre le concorrenti a quelle prove di esame che reputi ne-
cessar1c.

La e!ctta avrà L. 1500 di stipendio, oltre il vitto e l'alloggio,.du-
rerà in carica dal giorno dell'approvazione degli atti del concorso
sino al 31 ottobre 1911 e potrà essere confermata.
Fúa non potrà esercitare la professione, avrå obbligo di risiedere

pormanentemente nella clinica, presso la qualo assumerà
.
Servizio

tosto che abbia ricevuto notizia della nomina, o dovrà inoltre ac-
cettare tutti gli obblighi sanciti dal regolamento interno della cli-

nica stessa.

Non si terrà conto di quelle domande che non fossero corredato
dei documenti prescritti dal presente bando di concorso e di quei
documenti che pervenissero al rettore dell'università di Catania

dopo il giorno 23 dicembro p. v., anche quando le une o gli altri
risultassero consegnati in tempo utile all'ufficio postale o a qual-
siasi autorit't scolastica centrale o provinciale.

Roma, 15 novembra 1900.

Il ministro

RAVA.

PARTE NON UFFICIAŒ
DIAEIO ESTERO

Lo udionze che TImperatore accorda ai principali
uomini ungheresi per la soluzione della crisi ministe-
riale non hanno dato luogo finora a nessun risultato.
Secondo la Neue E'eie Presse, il Sovrano espresse il
desiderio che le trattative sieno continuate sulla base
attuale ; ha cioè insistito per il mantenimento del patto
stretto con la coalizione, patto che deve essere attuato
dal Governo di coalizione. L'Imperatore, è vero, fece
trasparire nellerudienze che se il prossimo Parlamento
volesse che il Governo trattasse con la- Corona circa
le questioni militari, egli sarebbe disposto a fare con-
cessioni. Se non potesse essere realizzabile, nelle con-
dizioni attuali, il desiderio dell'Imperatore circa il patto,
specialmente circa la riforma elettorale, e divenisse
nedessario lo scioglimento della Camera ungherese,
allora l'Imperatore farebbe le concessioni militari al
Governo incaricato delle nuove elezioni, perchè se ne

potesse servire come piattaforma elettorale.
A queste informazioni del giornale viennese si pos-

sono aggiungere altre provenienti da Budapest, le
quali sono così rese note dal seguente dispaccio:
Nei circoli politici si crede sapere che il Re farebbe alcuno con-

cessioni all'Ungheria, ma che esigerebbe in cambio
.
delle garanzie

percha le promesse fatte vengano rigorosamente mantenute.
11 Re avrebbe anche detto ai ministri, durante l'ultima' udienza

che non avrebbe permesso a nessuno di cercare di forzargli la
mano, tanto più che i Gabinetti austriaco ed up,rherese hanno esi-

genze opposte.
Si dice che Wekerle sarà nuovamente ricevuto in udienzadalRe

entro questa settimana e che saranno anche nuovamente ricevuti

Andrassy e Kossuth.

* *

La situazione in Grecia, sebbene sembri molta mi--
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orata, pure non .cessa dall'essere incerta. Un dispac-
elo da Atene al .Daily Telegraph, dice:
Non vi ð una crisi dinastica; nè alcuno dei partiti influenti, po-
litici o militari, à .ostile alla Casa regnante. Nonostanto alcune im-
bärazzanti.riyolazioni ayvenuto in Parlamento,.il Gabinotto A fermo
al stio postc¿ _pçžcli nè i. caýi. della maggioranza nò quelli della mi-
noranza desidefino il potare flitchõ continua.la dominazione. della
Lega militaro. In quosta vi sono þërb segni di discordia. Ieri, per

esempio, parve .imminente lo scoppio di un vero conflitto. Una de-
putazione di ufRciali venuti su dalla bassa forza, o cho perciò non

possono essero promossi al disopra del gra6o di luogotenente in
servizio attivo si recarono dal presidente della Lege, colonnello
Zorbas, o gli chiesero l'abolizione dolla restrizione e il pareggia-
mento dei loro diritti a quelli degli altri ufficiali provonienti dalle
scuolo, ininaèc do di separaisi dalla Lega so talo loro domanda
fosse stàia resþirita.
Ilicolonnello Zorbas chiese tempo promettendo di osaminare la

quéstione.
Iljinfo miriiÄr6 o 11 ministroÄëlÏa guérra si riunirono insieme

al-colónnello Zorluis o .discuisero la questione per più di due ore

giungendo ad una conclusione che, a quanto si assicura, rimuove
tutte lä-eaube del diésenso fra quesie due frázioni della Lega, al-
meno pär il-momónto. Questo esercizÏo dell'autoriti suprema da

parte del colonnelló Zorbas dimostra chiaramente che il potere dit-
tatorialo non à lier nulla sminuito.

Il ministro doglitaffari esterË i- Serbia 3filovanovic,
proseguendo il suo giro per le princi.pali caþitali di
Europa, trovasi- ora-a Parigii ,Intenistato da un re-
dattore del -Temýà -sullagirobabilità d'una confedera-
zione degli Stati-bàlcanici,chá dichiakato che in ciò
nulla ancora vi è di concreto, ma che però la cosa

non. . sarebbe impossibile a verificarsi; ed ha sog-
giunto: -

I rapporti della Serbia col Montenegro sono assai intimi, quelli
colloBulgaria sono puro eccellentis -

Verrå forso il giorno in cui l'unione, che è nei cuori, passera nei
trattati.

Milovanovic ha concluso che-una triplice balcanica
dovrebbe essere ossenzialmente pacifica e conserva-
trico.

ßeçondo,
, dispacci da letroburgo, la Commissiono

goppynatiya russp-ilalandese, nominata allo
. scopo di

appianaresil, repente equilitterfra Russia e. Finlandia,
tenne la stia prima seduta con esito del tutto nega-

Immembri .finlagdesi giohiaratono che la Finlandia,
secondorla postituzione che le stata accordata dal-
TImperatore, Alessandro I, ò un paese indipendente o
che il Governo russo non può immischiarsi nei suoi
affari, e .soggiunsero che .tutti i progetti russi circa il
selyiziopilgarp inaEinlandia yo l'amministrazione in-
terna águestp paesessono iHegali.
Da parte loro 1 membri russi dichiararono categori-

camente-cheele pretese. finlandesi partono da una falsa
interþFetizioii¼ 11'atto di Alessandro I, e costitui-
scono un ,attentato àll'integrità .dell'Impero, poichò ton-
Aono a .fá abolireJeg leggi fondamentali della Russia.
Ì delegat russi, aggiunsero, che mai alcun uomo di
$täto russo consentirà a ciò.
I delegati finlandesi ripartirono parHelsingfors. Essi

si .sono riservati 4:rispondere entro due a tre setti-
manexagli argomenti dei russi. Si considera che. le di-
scussioni che hanno avuto luogo provino in modo de-

cisivo che un accordo ò impossibiio, attesochè i punti
di vista sono assolutamento divergenti.

* *

Lunedì scorso a Teheran fu aperto il Parlamento
con un discorso del giovanetto Scià, oho era accomþa-
gnato dal roggente, dal principe ereditario, dai digm-
tari de110 Stato e dai.ministri. Alla solenne cerimonia
assisteva il Corpo diplomatico.
Il corrispondente da Teheran del Daily Telegraph

rendo conto della soduta col seguento dispaócio:
Il discorso del trono fu letto dal primo ministro, Esso dico che lo

relazioni della Persia con lo altre potenze sono amichovoli ed
esprime la sporaliza che riinarranno tali. Lo tribù riomadi conti-
nuano a provocare:dei disordini, ma si tratta di .disordini passeg.
geri. La presenza dello truppo russo nel paeso ð inquietante' per la
popolazione, ma lo Scià dico di aver ricevuto assicurazioni Åhe esse
saranno prontamento ritirato. Tre atini di continui o rovinosi di-
sordini nel paese sono finiti col completo trionfo dell'ordine!
Il Sovrano spera che il nuovo Parlamento realizzerà i do'siderî c

le.speranzo del gese riordinando vario amministrazioni al bio-
dello di quello europee. Il discorso concludo mettendo in gidenza
la necessiti di rif'orme finanziarie ed esprimendo la speranza che il
popolo aiuti il Governo nell'opera di rinnovamento del p'aese.
Il Parlamento approverà nella sua seduta di domani la risposta

al discorso del trono: L'attuale Gabinetto rimat'rà in ufllelo. Tutto
le classi della popolazione sono ottimisto circa l'avveniro del paeso.)
La città ò illuminata a festa.

CRONACA ARTISTICA

Domenica prossima alle oro 15.30, sotto gli alispicî della IL A ca-

demia di Santa Cecilia e con il concorso del Municipio, verrà inau-
gurata al Corea la stagione dei concerti 1909-910.
I primi cinque concerti saranno diretti dal maestro Michael Bat-

ling e sarà tutto un ciclo di composizioni di Beethoven. Ëccone il
bellissimo programma:
1° concerto, domenica 21 novembre, ore 15.30 - 1° þuverture

op. 115 (Namensfeier) - 2° sinfonia n. 1 - 3° Ro Stefano, ouver-
ture - 4° a) rondino por strumenti a flato; b) marcia turca (dalle
rovine d'Atene) - 5° sinfonia n. 2.

2° concerto, domenica 28 novembro, ore 15.30 - 1° Leonoi'a n, I,
ouverture - 2° concerto in bi bem. per pianoforto e orchestra -
3° Leonora n. 2, ouverture - 4° sinfonia n. 4.
33 concerto, giovodi 2 dicembre, ore 15.30 - 1° Egmont, ouver-

ture - 2° 2 lieder por soprano (dall'Egmont) - 3° La Ÿitt ria di

3Vellington (orchestra o banda) - 4° Coriolano, ouvertiro .-- 5*

« Ah, perfido! » Eria per soprano -- G° sinfonia n. 3.
4° concerto, domonica 5 dicembre, oro 1.5.30 - 1° Le rovino di

Atene, ouverture - 2° concerto in sol magg. per pianoforto o or-

chestra - 3° Leonora n. 3, ouverture - 5° sinfonia n. 5.
$° concerto, domenica 12 dicembre, oro 15.30 - 1° Protnotdo, ou--

verture - 2° concerto per pianoforte, Violino o violoncqll con ac--

compagnamento d'orchestra - 3° sinfonia n. 7 - 4° fa as per
pianoforte, coro e orchestra.
La direzione dei concerti si riserva di apportare ai programmi

quelle modificazioni che si rendessero necessario per cir ostanz im-

previste.

JSTOTT2;I2D V.Ali I2D

ITALiA.
Le LL. MM. 11 Re e la Regina o le LL. ÁAL IiR. iÏ

principe di Piemonte e le principesse Reali, coi seguiti,
giunsero ieri alle 16 a Roma, da Pisa.



6258 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

~ Erano a riceverli alla stazione lo LL. EE. il pre-
sidente del Gönsiglio Giolitti, i ministri Tittoni, Carcano,
Spingardi, Orlando, Cocco-Ortu, Bertolini o Rava; i
sottosegretari di Stato Facta, Pompilj, Prudente, Aubry,
Cottafavi e Ciuffelli; il vice presidente del Senato

prof. Blaserna; e il presidente della Corte dei conti
sen. Di Broglio ; il capo di stato maggiore generale
Pollio; il comandante dei RR. carabinieri generale Del
Rosso ; gli onorevoli Boselli e Podestà ; il prefetto se-

.natore Annaratone; l'assessore Tonelli in rappresen-
tanza del sindaco ; il generale Trombi; il maggiore Ca-
micia ; il comm.· Lambarini, direttore generale del Mi-
nistero della Real Casa ; il duca Lante della Rovere ;

il ministro della Real Casa gen. Ponzio Vaglia ; il co-
mandanto Gárelli.
ß. M. il Re conversò per qualche minuto con i mi-

nistrí e lo altre autorità, e poscia con l'Augusta con-

sorte sall in carrozza seguendo quelle dove stavano le
LL. AA. RR.
Numerose persone, malgrado il tempo piovosio, sta-

Vano sul piazzale della Stazione o salutare i Sovrani
e la Reale famiglia.

S. A. R. il duca degli Abruzzi giunse ieri alle 18 a

Roma proveniento da Napoli. Col trono dello 20.40 ri-

partì per Torino.

.mTe11a c11plornaz1a. -- È giunto a Lussembourg il
consolo italiano, march. di Soragna, recatosi colà per coprire il Con-
solato di carriera recentemento istituito.

. II.V oongremmo nazionale per la paoe.
--- Dal 2 al 5 dicembro p. v., in Roma, sotto la presidenza onoraria
dell'on. Luzzatti, nell'Aula Magna dalla Sapionza s'adunora il V con-
grosso nazionale per la pace, che dovra preparar Roma a ricevero

degnamento il Congresso internazionale cho vi si torra nel 191l. Dal
IV congresso, in S. Marino, venne afIldato l'incarico di ordinare il

V congresso all'Uniono internazionale per la pace, di cui è presi-
ente efettivo in Roma Angelo De Gubernatis.

.Le ferrovie hanno concesso pei congressisti il ribasso dal 40 al 60

per ento secondo le dístanze, con godimento dal 27 novembre al 12
didembre. No potranno godere solo coloro che si saranno muniti

della,tessera di congressisti, firmata dal presidento del Con itato or-
dinatore. Per la tessera, che costa lire cinque, como pure per dar

motizia di relazioni da svolgersi nello seduto o per più ampio infor-
Inizioni rivolgersi al prof. Angelo De Gubernatis, via Lucrezio Caro,
n. 67, Roma.
.Geniali festeggiamenti avranno luogo in onoro dei congressisti.
Il 2 dicembre, alle ore 21, avrà luogo un primo convegno-simposio
amigliare, presente 11 rettore magnifico dell'Universitå. Il 3 dicem-
bre, ore 10, inaugurazione solenne; ore 17, ricevimento in onoro

dei congressisti dato dal principe e dalla principessa di Teano, nel

palazzo Caetani.
Pubblicazioni uffiola11. - Ministero delle finan-

zo. Direzione generale delle gabelle : < Statistica delle tasse di fab-

bricazione dal 1° luglio 1938 al 30 giugno 1909 ». Roma, stamperia
.reale, D. Ripamonti.
JhKovimento commerciale. - Il 16 corronte

a Genoya furono caricati 1133 carri, di cui 367 di carbone pel com-
moyeio o 108 per l'amministrazione ferroviaria; a Venezia 343, di cui

107 &' earbone pel commercio e 62 per l'amministrazione ferro-

viaria; a Savona 310, di cui 233 di carbono pol commercio e 25 per

l'amministregione ferroviaria ; a Livorno 301, di cui 63 di carbone

pel commercio e 53 per l'amministrazione ferroviaria; e a Spezia
100, di cui 65 di carbono pel còmäercio e 14 per l'amministrazione
ferroviaria.
2kEarina naeróiclint11e. - Da Toneriflâ hã pi•ose-

guito per Montevideo PÆ•gontina, della Yoloce. - Da Gibilterra ha
transitato il Verona della Società Italia, diretto a Geriova. A Da

Bombay ò partito per l'Italia il D. Baldwino.

TELEG.RA.2v.ChÆ.T

(Agensla E9eethan

LONDRA, 17. - Si afferma cho dopo il voto della Camera dei
lordi sul bilancio, il primo ministro Asquith presenterà alla Camera
dei comuni una mozione in cui denunciera l'azione dei lordi, after-
merà che soltanto i comuni hanno diritto a risolvere lo questioni
relative alle imposto o ,dichiarora anticostituzionale il diritto recla-
mato dalla Camera dei lordi di esigere lo scioglimento di quella dei
comum.
Si ritione che indi i comuni si aggiornoranno per una settimana,

durante la qualo avverranno probabilmente conferenzo tra i capi
partito per accordarsi intorno alle imposto meno controverse.
BUENOS AIRES, 17. - Hanno avuto luogo i funerali di Falcon,

prefetto di polizia, e del suo segretario, rimasti vittime dell'atton-
tato anarchico di domenica scorsa.
Sono stati resi alla salma del prefetto gli onori militari, come ad

un generalo di divisione.
Il Presidento della Repubblica, i ministri, i funzionari civili e mi-

litari ed una immensa folla hanno assistito ai funerali.
Le banche ed il commercio si sono associati al lutto, sospendendo

lo loro operazioni per tutta la mattina.
Sono stati pronunciati numorosi discorsi di ologio 'per il defunto

prefetto e di riprovazione per l'assassinio.
Numerose corone erano stato deposte sui foretri.
WINDSOR, 17. -- Ecco il brindisi col quale Re Edoardo habevuto

alla salute del Re Manoel:
« Sire, desidero, anche a nome della Regina e della Famiglia reale,

esprimervi quanto not apprezziamo altamente la vostra presenza
fra noi. Voi avete segulto, Sire, la via deivostriantenati; noistessi
ed i nostri predecessori abbiamo avuto la buona fortuna diricevere
parecchi membri della vostra famiglia.
Vi auguro il benvenuto in questo paese, come al Sovrano di una

delle più antiche nazioni alleate con l'Inghilterra, perchè il Porto-
gallo e l'Inghilterra furono i migliori amici durante parecchi secoli.
Noi siamo stati associati nella guerra e nella pace, o spero che in

avvenire regnera sempre la pace.
Vostra Maestå apprenderå forse con interesso che il trattato di

arbitrato concluso tra lord Lansdowne, allora ministro degli estori
e che si trova qui questa sera, ed il vostro ministro degli esteri,
scade oggi ed ò stato rinnovato sotto gli auspicî di sir E. Grey e

del vostro ministro de Bocago.
Spero che il vostro soggiorno qui vi riuscirà gradito. Il ricovi-

meni.o cho domani vi farà la ncstra grande capitale, sarà degno di
voi. Il popolo di questo paese dimostrerà i profondi sentimenti di
amicizia che nutre per voi.

Infine, sire, voi rendeto onore al nobile Ordino della Giarrettiera
divenendone membro. Di molti dei vostri antenati di cui mi ricordo,
cinquo furono cavalieri di questo ordine antico ed illustre.
Non vi trattengo più a lungo, ed alzo 11 mio bicchiere per augu-

rarvi felicità o prosperità nelle alte funzioni che voi coprite enci
doveri che vi incombono.
Bevo alla salute di Vostra Maestå e del vostro paese ».

LONDRA, 17. -- L'ordine del giorno presentato ieri alla Camera

dei lordi da lord Lansdowne circa il bilancio ò l'argomento princi-
pale di tutti i discorsi politici.
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11 ministro del commercio Winston Churchill, rispondendo ad un vola d'onore splendeva il vasellame d'oro che à uno iloi píú pro-

invito di prendere la parola in parecchÏe riunioni che devono aver ziosi tesori della City.
luógo nel Lancashire per controbilanciare la grande campagna con- Ál Re Manocl e ai principali invitati venne versato al dessert vino
servatrice che comincia oggi in quella regione, ha inviato un mani. di Oporto del 1815, dell'anno cioè di Watterloo, precisamente bat-

festo nel quale accetta con gioia l'invito, poiché egli crede che il
Laticashifi avik"tina grandeTiffluenza fiel coriffitto.
Winston Churchill insiste nel manifestö nel rilevare che la poli-

tien protezionista rovinera la grande industria del cotone. Se la
mozione di lord Lansdowne sara approvata dal popolo, i Jordi di-
venteranno la potenza predominante nello Stato, perché, stabilendo
il loro diritto di controllare la finanza del Regno, essi potranno di-
struggere il bilancio annuale ogni volta che questo sarà loro sgra-

dito, por costringere la Corona a sciogliere la Camera dei comuni.
Un tale risultato, dice Churchill, sarebbe assolutamente fatale per

la democrazia britannica.
E da notare che il manifesto di Winston Churchill à stato pub-

blicato dopo la riunione del Consiglio dei ministri.

HELGRADO, 17. - Il Giornale ufficiale pubblica la tariffa mi-

nima annessa alla tariffa doganale generale del 13 aprile 1994.

La tariffa minima entra in vigore oggi stesso.
LONDRA, 17. - Il Re Manoel ð giunto alla stazione di Padding-

ton alle 12.20 per recarsi al Guildhall.
ATENE, 17. -- Malgrado la viva opposiziono di un gruppo di de-

putati appartenenti a tutti i partiti, ma che agivano contro la vo-
Iontà dei capi dei partiti, il progetto di riduzione delle prefetture
che porta come risultato l'allargamento delle circoscrizioni eletto-

rali, ó stato approvato dalla Camera in terza lettura, per alzata di
mani.

La stampa si felicita vivamento dell'approvazione del progetto.
MANCHESTER, 17. - La conferenza annuale delle Associazioni

conservatrici, alla quale erano presenti 2000 delegati, ha adottato

una deliberazione che approva calorosamento l'azione di lord

Lansdowne cho permetto alla Camera dei pari di dimostraro la sua

fiducia nel popolo.
LONDRA, 17. - Il Re Manool à stato ricevuto oggi alla City dal

lord Mayor, dalla corporazione e da uno stuolo di personalità poli-
tiche finanziarie e sociali inglesi negli splendidi locali del Guildhall
dove gli venne offerto dopo il conferimento dolla cittadinanza ono-
raria un sontuoso banchetto.
Il tempo era bellissimo. Lo strado di accesso al Guildhall lungo

tutto il percorso venendo dalla stazione Paddington dove il Sovrano

è giunto in treno speciale da Windsor orano pavesate con bandiere

e stendardi di ogni coloro sventolanti da alti pennoni.
Una folla fittissima si accalcava lungo il percorso del corteo reale

applaudendo il giovane Sovrano.
Il Corteo era preceduto da guardie in uniforme rossa e oro scor-

tate da guardio del corpo con le corazze scintillanti.

Ad Osborne Circus il corteo ha fatto una sosta. Le autorità mu-

nicipali di Westminster e di Marylbone hanno presentato al Re

Manoel un indirizzo di benvenuto, al qualo il Re ha brevemento ri-

sposto.
All'arrivo del Re Manocl al Guildhall una compagnia di artiglieria

ha reso gli onori.
11 Ro Manoal ó stato ricevuto dal lord Mayor, dagli seerifli e dai

membri del Comitato del ricovimento, i quali indossavano delle ric-
che vesti di seta o di ermellino.

Mentro gli araldi della City suonavano le trombe, il Jord Mayor
condusse il Re di Portogallo nella sala della Biblioteca splendida-
mento illuminata, dove erano riuniti gli invitati in numero di 850.

Si notavano fra essi il principe di Galles, il duca di Connaught, il
principe Arturo di Connaught, i ministri, il ministro di Portogallo
col personale della Legapione, i membri del corpo diplomatico, i

membri dell'Alta Carbo o gli alti digaitari dello Stato.

Il lord Mayor ha letto un indirizzo di benvenuto, il cui testo

scritto su pergamena fu consegnato al Re Manoel in un superbo
scriglio d'oro artisticamente decorato.

Dopo che il Ito Minoel obbe pronunciato alcune parole di ringra-
ziamento, si formó un corteo o gl'invitati passarono nella sala del

banchetto splendidamento decorata con fiori o bandiere. Sulla ta-

tezzato col nome dolla.grande battaglia.
11 lord Mayor ha fatto quindi un brindisi al Ro, alla flegina o ai

principi di Galles ed ha bevuto poscia alla saluto dcl re Manoel.

Il Re ha risposto brindando alla prosperità del lord Mayor o
della City.
AIIe ore 3 il col'teo, uscito dal°Guildhall, à ritornato alla stazione

di Paddington.
Lungo il percorso facevano ala le triippe.
HELSINGFORS, 17. - La Dieta ha respinto all'unanimith il pro-

getto di legge che chiede una somma addizionale di 20 milioni por ,
l'esercito russo ed ha approvato con 104 voti il progetto della Com-
missione costituzionale relativa alle misure da prendersi per risol-
vere costituzionalmente la questione del servizio militaro.

BRUXELLES, 17. -- La Camera dei rappresentanti ha approvato
la prima parte dell'articolo primo del progetto del Governo che im-
pone il servizio militare a un figlio per famiglia.
Durante la discussione il deputato cattolico di Anversa Coremans

ha attaccato il Governo pronunciando parole vivaci anche contro
il Ro.
Il presidente lo ha invitato a moderare i suoi termini.

COSTANTINOPOLI, 17. -- Secondo un dispaccio ufficiale da Adana
10 pioggio torrenziali di questi ultimi giorni hanno cagionato danni
enormi ad Adana e nei dintorni. I raccolti particolarmento hanno

sotterto. Più di 50 caso dolla città sono stato distrutte ed altro mi-
naeciano di crollare. I danni materiali sono valutati a parecchie
centinaia di migliaia di lire turche.

Fino ad ora non si segnalano però disgrazio di persone.11 Governo
ha inviato soccorsi.
PARIGI, 17. - 11 progetto di leggo presentato dal ministro del

commercio Jean Dupuy relativo alla partecipaziono dolla Francia

all'Esposizione internazionale dell'industria o del lavoro di Torino
nel 1911 e all'Esposizione di Belle arti o archeologia di Roma, nel-
1°istesso anno, prevedo l'apertura di un credito che ammonta a

franchi 872,800 e che si ripartisce cosi: 400 mila franchi por l'Espo-
sizione internazionale dell'industria e lavoro a Torino (questa somma
sarà stanziata nel bilancio del Ministero del commercio); 472,800
franchi per l'Esposizione di Belle arti di Roma (questa somma

sarà stanziata nel bilancio del Ministoro dell'istruzione o dello
Belle arti).
Nella relazione al disegno di legge il Governo si esprimo in questi

tarminj: Due grandi Esposizioni alle quali il Governo franceso ha

deciso di parteciparo debbono Îlver luogo in Italia nel 1911 a Torino
ed a Roma, destinate a commemorare il cinquantenario della indi-
pendenza italiana. Queste Esposizioni avranno un'importanza molto
più considerevolo di quella tenutasi a Milano nel 1906.
L'Esposizione di Torino comprenderà tutti i prodotti dell'industria

e del commercio ed in generale tutta lo manifestazioni dc11a vita
economica o civilo. 11 successo che abbiamo ottenuto a Milano non

può che incoraggiarci a partecipare a questa nuova manifestazione
internazionale.
Noi possiamo sperarne i migliori risultati per lo sviluppo de'le

relazioni politiche o commerciali tra i due paesi.
LONDRA, 17. - Si annunzia che il Re Manoel, dopo la sua visita

a Windsor, verrà a soggiornare a Loridra al palazzo di Buckingham
fino al 27 novembre, giorno in cui partirà per Parigi.
LONDRA, 17. - Camera dei lordi. - Il Governo e Popposiziono

vengono ad un compromesso sull'Irish land bill. Lord Crowo La

presentato un emendamento a questo scopo. Si passa <1uindi alla
discussione in terza lettura del bill sulla circolazione interrazionalo

degli automobili.
La sedtita è tolta.

PARIGI, 17. --- Il Petil Temps ha da Madrid : Dopo il ritorno del

ministro degli aflari esteri da Roma, ovo egli si reca venerdi, per
prendere congedo dal Ro d'Italia, il Governo nominerà il successoro
di Perez Caballoro nell'Ambasciata presso il Quirinale.
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LONDRA, 17. - Rispomiendó al bríadisi (Tèlulbri Muýdf Àl Guild
Hall il Re Manoel ha detto: < Vorrei ripetere le parolopronunciate
da mio padro cinque anni fa, perché erano la sintesi degli avveni-
menti melnorabili nei quali l'Inghilterra e il Portogallo sono stati
fianco a flanco durante secoli. Nulla venne dimenticato in quel di-
soorso ; nó l'alleanza delle duc Case Reali, nè gli esempi gloriosi
dati dalle due nazioni (Acclamazioni).
« Sono felicissimo di aver trovato l'accoglionza calorosa e la

commovente simpatia che trovo .il mio gran padre presso il Re
Edoardo e la nazione inglese.
« Alcuni anni fa un distinto ammiraglio della vostra potente flotta

ha detto, in una sua visita a Lisbona, che i suoi predecessori ngn
erano che successori dei navigatori portoghesi; è forse vero, ma
non ò meno giusto dire che solo mereè gli sforzi persistenti del
genio britannico il sogno meraviglioso di Alfonso Albuquerque ha
potuto essere realizzato. È naturale che le due nazioni che hanno
simili affinità abbiano potuto essere unite da una deHe piú antiche
alleanze della storia. Di tutto cuore spero che questa antica alleanza
rimanga immutata. (Acclamazioni).
«Riconoscocon molto piacere cho o quasiimpossibile di stringero

ancora. più qµesta. alleanza, ma sul terreno oggi eosì essenziale dei
rapjotti cámmácialÌ debbo ammettero che molto resta ifará nel-
Finteresse dei due paesi (Acclamazioni). Posso assicurare che il mio
Governo farã ogni sforzo in ‡al senso ».
Terminando, il Re ha espresso al lord Mayor i ringraziamenti

più
_
profondi, tanto a suo nome quanto a nome della nysione por-

toghese por la splendida-accoglienza, cho gli è stata fatta.
11 Ro, accompagna';o dal Principe di Galles o dal Duca e dal Prin-

cipe Arturo di Connaught, ha fatto poi ritorno a Windsor.
Al ritorno la popolazione londinese gli ha fatto dimostrazioni vi-

Timimo di simpatia come all'arrivo. '

COPENAGHEN, 17. - Il Re è partito stasera per Vierma, via
Amburgo.

OSSERVAZIONI METEOIt0LOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

17 novembre 1909.

Il barometro a ridotto allo zero'. . . . . , ,
0°.

L'altezza della stazione 4 di metri
. . . , , .

50.00.
Barometro a.mezzodl.

. . . . . .

'
. . . . .

747.11.
Urriidità relativa á lilezzodl. . . . . . . , , . 89.
Vento a mozzodl.

. . , , , . . . . . . . .; , SSE forto.
Stato del cielo a mezzodi.

. . . . . . . . . . piovoso.
.

massimo 10 5.
Termomotro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 12.7.
Pioggia . . . . . . . . . . . . . . . . . . .' mm.09.

17 novembre 1909.
In Europa: pressione massima di 707 sulla Gran Brottagna,minima

dí 748 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 oro: baromotro discoso in Sardegna, general-

mento salito, altroyo fino a 5 mm. sull'Emilia; tomparatura gene-
ralmento diminuita; pioggio generali tmnno sul Piomonte; venti
forti tra sud.o ponento sull'alto Tirrono, Marche, Abruzzo o Basi-
licata.
Barometro: massimo a 760 sulla Sicilia, minimo a 752 sulla Ligu-

ria e Sardegna.
Probabilità: venti moderati o forti vari al Nord, forti meridionali

altrovo; cielo ovunque nuvoloso o coperto,con piogge,spedalmente
al centro, sud ed isole; basso Tirreno agitato o tempestoso; altrove
mal'e mosso od agitato.
' N. B. - Alle ore 13 ò stato telegrafato ai semafori doll'alto o-

medio Tirreno'ed alto Adriatico di mantenere il segnale, a quelli del
basso Tirreno di alzaro il cono sud.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centfalo di meteoi·ologia'e 41 geodinamica

Roma, 17 novembre 1909.

STATO STATO TEMPELATURA
prect denteSTAZIONI

del ci e I o de I m a re Massima Minima
ore 8 ore 8 nelle M ore

Porto Maurizio.
, coperto

Genova . . . . , coperto
Spezia . . . . . , coperto
Cuneo . . . . . , coperto
Torino. .

. . , , coperto
Alessandria

. . . cdperto
Novara . . . . . adpérto
Domodossola

. . . 1/4 coþerto
Pavia . , , , . . nebbioso .

Milano
. . . . . , nebbioso

Como....
Sondrio . . .

Bergamo. . .

Brescia . , ,

Veronà .
.

Belliino .

Udine
. . .

Tioviso
, ,

3enezia . .- -

PadoVa . . ..

Rovigo.
, ,

Piacenza. . .

P4rma. .. . .

no Emilia
.
Ferrara .'.

.

Bolögnà . , ,

. Ravemia.
. .

Forli.,
, , , ,

Pegaro. .
. .

Antona
. . .

TJrbino. . ,. .

Mäc'eråta. . .

Ascoli'Picono

. . coperto

. . ðoþekto
, , 3/4 coperto

, ,
- neghtoso

. .
'nöbbinso

. . PioVDBO

. , plovoso

. .
ri oso

. , nebbioro
, , plOVOSO
. , copôrto

, , piovoid
. . 00P4440
. , coperto
, oopertó
. -. 2,10|OSO

Perugiar -, c: , , piovoso
Camerino

. . . . Bj .coperto
Lucca . . . . . , plogoso
Pisa.E

, , , , . ; plotoíÏd
Livorno . . . . . goporto
Firenze . ; , . . IllWofo
Arezzo

. . . . . piovoso
si.ena..

. . . . . coperto
Grosseto.

, , , , provosoRonia i : , , , ,
colierto

Teramo
. . ; , , copert&

Chieti . . . . . , coperto
Aquila. . , ;- , , coperto
Agnone . , , , , piovoso
Foggia.° .- . . . , , . coperto
Bar1.

, , , . , , */4 coyiei•to
Lecce . , , , , , coperto
Caserta

. . . . , coperto
Napoli. . . . . . */4 coperto
Benevento . . . , coperto
Avellino. . . .,, af, coporto
Cagglano . , , , cop"nrto
Potenza . . . . , coperto
Cosenza . . . . . 1/, coperto
Tiriolo.

. . . . . coperto
Reggio Calabria .

-

Trapani . . . . , coperto
Palermo . . . . . coperto
Porto Empedoele . -

Caltanissetta.
. . nebbioso

Messina
. . . . coperto

Catania
. . . . coperto

Siracusa . . . . , coperto
Cagliari , , . . . piovoso
Sassari. . , , . , piovoso

agitato 15 4 9 8
legg. mosso 16 I 12 4
legg. mosso 16 4 12 6
- 118 24
- 102 30
- 119 62
- 98 40
- 72 -IG
- 110 56
- 104 72
- 99 61
- 86 60
- 10 2 7 4
- 41 .S 6 7
- );1 4 5 4
- 118 A2
a 12 9 6 I

122 48
- .l§ 5 9 0
- 15 0 TJ

leggs:mosso 14 0 5
- 144 5 8

12 0 7 2
- 11 5 7 0
- 13 3 5 7
- 137 69
- 13.1 75
- 124 82

12 7 .8 5
00

- 132 72
ealmo 19 .3 18 -,5
calimi 20 o 9 a

15 g 10 2
17 3 I I, O

- 13 7 8 7
- 15 0 10 0
- 16 4 I l 2
- 180 110

mosso 17 5 12 0
& 14 8 11 4
- 16 2 10 0
- 14 T 10 0
- IS O 11 5
-

. 16 8 12 7.
- 18 8 1T 4
- 19 3 13 0

- 12 0 8. 6
- 19 0 10 ,0

legg. moss 2Ô 3 14 0
- 90 0 12 0
- 19 0 13 8

mosso 17:3 14'T
- 17 5 11 0 -

- 14 9 12 8.
- 14 Y 10 2
- 14 5 10 Ó
- 16 6 10 5
- 151 65

calmo 2l 4 lß 0
mosso 21 & 13 9

- 15 5 12 3
legg. mosso 19 6 14 1
mosso 20 5 14 0
legg. mosso 21 0 14 0
legg. mosso 20 0 11 0
- 20 0 12 8
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